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PREMESSA

Come evidenziato dai resoconti delle attività di ogni settore il 2020 è stato un anno particolarmente
difficile per la situazione sanitaria determinata dalla pandemia di Covid-19 che ha investito l'intera
società  di un mondo globalizzato.  Se per ora gli  effetti  economici,  per istituti  culturali  come il
nostro, sono stati  limitati – grazie ai distacchi predisposti dal Polo del 900 si è potuto ridurre ad un
mese e mezzo la Cassa Integrazione Guadagni in Deroga per i dipendenti – la preoccupazione per le
sorti   nei prossimi anni resta alta. Per le prospettive finaziarie certamente, che si presentano incerte
nel futuro, ma per l'enorme danno provocato sul piano degli studi, della ricerca, della formazione.
Danni che, soprattutto per le giovani generazioni, saranno di difficile recupero. 
Come si vede dalla relazione stessa, l'Istituto con il suo personale ha mantenuto un livello di attività
alto e, utilizzando le tecnologie a disposizione, attrezzandosi per il loro impiego e adattandosi alle
modalità imposte, ha comunque portato a termine molte delle iniziative previste, anche se alcune
hanno dovuto essere annullate o rinviate. Lo sforzo e l'impegno comune sono stati  premiati dalla
mole di niziative messe in campo, sforzo e impegno che richiedono due riflessioni. La prima di
carattere generale sull'uso dei mezzi tecnologici. Occorrerà aprire una approfondita riflessione sul
rapporto  tecnologia/cultura/educazione,  "inventando"  modelli  che  accompagnino  un  percorso
evolutivo  della  società  senza  costringerla  in  sistemi  sempre  più  sofisticati   di  controllo  e  di
sostanziale isolamento degli individui. La seconda riguarda la modalità con cui ci si dovrà porre di
fronte  ai  problemi  finanziari:  in  questo senso la  partecipazione  dell'Istituto,  nel  Coordinamento
istituti culturali del Piemonte, alla elaborazione di proposte per la cultura all'interno del PNRR, ci
pare una strada da percorrere con convinzione nella consapevolezza che la dimensione europea è
oggi  l'unica  possibile  per  la  soluzione  degli  enormi  problemi  che  la  pandemia  ha  aperto  e
evidenziato a luce meridiana.

ARCHIVIO

Servizi agli utenti

L’emergenza  sanitaria  che  ha  caratterizzato  la  maggior  parte  del  2020  ha  indubitabilmente
condizionato il servizio corrisposto all’utenza. La chiusura della sala di consultazione per alcuni
mesi  ha  determinato  una  diminuzione  del  numero  di  unità  archivistiche  messe  a  disposizione
rispetto agli anni precedenti. Sono stati infatti consultati 81 fondi con una movimentazione di 204
faldoni d’archivio. Nonostante i periodi di chiusura l’attività di consulenza in forma telematica non
ha invece subito variazioni, rispondendo tramite e-mail a oltre 250 richieste. Particolare supporto
con l’invio di documenti in copia è stato dato per la realizzazione della trasmissione di Rai Storia
“Passato e presente” dedicata a Franco Antonicelli (Franco Antonicelli, la passione per la libertà,
19 novembre 2020) e di quella dedicata a Torino durante la seconda guerra mondiale (Torino in
guerra, febbraio 2020). V. anche Collaborazioni con la Rai.

Acquisizione fondi

Nel 2020 sono stati acquisiti i seguenti fondi documentali:

Carte  Carlo  Galante  Garrone,  Margot  Galante  Garrone,  famiglia  Galante  Garrone:
provenienti dalla casa veneziana di Margot Galante Garrone numerose scatole di documenti
e oggetti di famiglia, solo in parte relativi al padre Carlo. L’acquisizione, avvenuta grazie



alla disponibilità di Andrea Liberovici, integra i precedenti versamenti.

Fondo  Luigi  Ferrajoli:  documentazione  relativa  all’attività  di  Luigi  Ferrajoli,  giudice  e
docente di filosofia del diritto, nell’ambito dell’associazione Magistratura democratica tra il
1967 e il 1975.

Sistema di descrizione archivistica Archos

Nel 2020 sono stati inseriti, in modalità modifica e nei livelli sottostanti la scheda Fondo, due nuovi
campi: "Link path" e "Nome link ". Nel primo va inserito l'indirizzo web completo di http://...,
mentre nel secondo un titolo descrittivo del collegamento che comparirà in visualizzazione come
parola calda. Questa modifica offre la possibilità di accedere a depositi digitali diversi rispetto a
quello di Archos. Nel sistema, in uso nella rete nazionale degli Istituti storici della Resistenza, sono
state inserite nel corso dell’anno 1198 schede descrittive (225 da parte di Istoreto).

Ordinamenti e descrizioni

È stato portato a termine il lavoro di riordino e inventariazione della serie Resistenza dell’archvio di
Paolo Greco (1889-1974) presidente del Cln piemontese clandestino. Sono stati oggetto di riordino
e inventariazione anche i fondi intitolati a Bruno Ciari ed Emilia Abelli, relativi all’esperienza del
Tempo pieno scolastico, nata come sperimentazione negli anni Sessanta e poi istituzionalizzata agli
inizi del decennio successivo.

È stata infine portata a termine la schedatura on-line sul sistema di descrizione archivistica Archos
della raccolta fotografica intitolata proprio a Faustino Dalmazzo, comandante della 20ª brigata GL e
commissario politico della 1ª divisione GL.

Iniziative e progetti

- Partecipazione al tavolo di lavoro nazionale per la realizzazione di un Vademecum sul trattamento
delle fonti orali.

- Stesura del saggio sugli aspetti della Resistenza in valle di Susa pubblicato nel volume collettaneo
Storia delle valli di Susa. Dall’Unità d’Italia agli anni Settanta del Novecento, a cura di Piero Del
Vecchio e Dario Vota, Edizioni Del Graffio, Borgone 2020.

- Stesura del saggio Dentro e fuori l’archivio ISTORETO: percorsi di valorizzazione dei documenti
sonori, in corso di pubblicazione nel volume collettaneo Documenti sonori. Voci, suono, musica in
archivi e raccolte, a cura di Dimitri Brunetti, Diego Robotti, Elisa Salvalaggio, Regione Piemonte.

BIBLIOTECA

L’epidemia causata dal Coronavirus, esplosa nel nostro Paese alla fine di febbraio, ha determinato
l’adozione di una serie di restrizioni che hanno profondamente  modificato la nostra vita e le nostre
abitudini. Il decreto del presidente del Consiglio dei ministri del 9 marzo 2020 ha esteso a tutto il
territorio  italiano  le  misure  restrittive  già  previste  dal  decreto-legge  del  23  febbraio  e  da  quel
momento è iniziato il lockdown che ha praticamente paralizzato il Paese per oltre due mesi durante i
quali  sono stati  adottati  provvedimenti  sempre  più  restrittivi  con la  conseguente  sospensione  e
chiusura delle attività considerate non essenziali, tra cui anche le biblioteche.
La pandemia ha influito pesantemente sull’attività della Biblioteca, che ha dovuto adeguarsi alle
regole dettate dall’emergenza sanitaria osservando il seguente calendario:



- 9 marzo: chiusura e adozione dello smart working 
- 8 giugno: riavvio servizio di prestito su prenotazione
- 6 luglio: riapertura delle sale per consultazione (su prenotazione)
- 4 novembre: chiusura al pubblico
- 23 novembre: riavvio servizio di prestito (sulla soglia e a domicilio)

Le  limitazioni imposte dal lockdown (inaccessibilità delle collezioni fisiche, problema di consegna
dei documenti  agli  utenti)  sono state l’occasione per ripensare e potenziare i  servizi a distanza,
sperimentando nuovi modelli di lavoro (smart working) e offrendo l’opportunità di utilizzare nuovi
strumenti di comunicazione. 

Acquisti 
In seguito al decreto emesso dalla Direzione Generale biblioteche e diritto d’autore del MiBACT
“Misure a sostegno del libro e della filiera dell’editoria”, al fine di incentivare la ripresa di queste
importanti attività in difficoltà in un periodo di crisi determinato dalla pandemia, la Biblioteca ha
ottenuto un cospicuo finanziamento che ha consentito l’acquisto di circa 600 volumi. La scelta degli
acquisti  è  stata  orientata  verso  l’arricchimento  delle  sezioni  legate  alle  tematiche  proprie
(Resistenza,  antifascismo,  seconda  guerra  mondiale,  deportazione,  storia  contemporanea),
consentendo anche la ripresa degli acquisti di pubblicazioni straniere,  sospesi per diversi anni a
causa dei costi.  

Catalogazione
Anche l’attività  di  catalogazione,  essenziale  per rendere il  patrimonio visibile  e di  conseguenza
fruibile, è stata pesantemente influenzata dalla situazione sanitaria in quanto si tratta di un’attività
da svolgere prettamente in presenza (“libro in mano”). Se in parte si è potuto ovviare alla mancanza
del documento fisico facendo riferimento all’identificativo isbn riportato sulla fattura (per i volumi
di  recente  pubblicazione)  e  quindi  portare  avanti  da  remoto  la  catalogazione  delle  monografie
acquistate nei primi mesi dell’anno, non è stato possibile utilizzare la stessa procedura per i volumi
dei fondi, la cui schedatura si è pertanto concentrata nei mesi in cui si è potuto lavorare in presenza
Nel corso dell’anno sono stati immessi nel catalogo della Biblioteca:

- circa 400  volumi e opuscoli di nuova acquisizione, collocati nelle varie sezioni a seconda
delle tematiche trattate (pervenuti attraverso gli acquisti diretti, gli scambi e le donazioni). 

- circa 500 volumi del fondo intitolato a Guido Quazza, professore universitario, presidente
dell'Istituto  Nazionale  per  la  Storia  del  Movimento  di  Liberazione  in  Italia  (INSMLI)  e
studioso eminente della storia d’Italia dal Risorgimento ai giorni nostri. Il fondo consta di
4.000 opuscoli e di oltre 400 testate, tutti già catalogati negli anni passati. 

- circa 50 volumi del fondo intitolato a Primo Levi, di proprietà del Centro internazionale di
studi Primo Levi e affidato in deposito temporaneo all’Istituto che ne cura la catalogazione

Nel 2020 il patrimonio è stato arricchito da alcune importanti donazioni, ovvero:
- sezione  storica  (circa  500 volumi  e  160  riviste)  della  ricca  biblioteca  ed  emeroteca  di

Gianni Perona, direttore scientifico dell’Istituto nazionale per la storia del movimento di
liberazione  in  Italia  dal  2003 al  2011 e  membro  del  comitato  scientifico   dell’Istituto,
eccellente  e  documentatissimo  studioso  della  Resistenza  italiana  con ampio  sguardo
internazionale, scomparso nel 2019

- un centinaio di volumi di storia contemporanea, con particolare riguardo alla politica e ai
temi d’attualità, appartenuti a Mariano Ferrentino e donati dalla vedova 

Sistemi di catalogazione (Sebina Open Library, ErasmoNet)

http://www.italia-liberazione.it/it/


La Biblioteca ha aderito al sistema SBN nel luglio 1998 e da quel momento si è provveduto al
riversamento  dei  titoli  dal  sistema locale  Erasmo ed  al  recupero  di  tutto  il  pregresso.  Tutto  il
posseduto è stato quindi riversato in SBN, ad eccezione di alcuni materiali grigi.
Dal 2012 il polo piemontese e, conseguentemente anche la Biblioteca, è passato dall’applicativo
SBN Adabas al nuovo software SBNWeb. 
L’inaugurazione  del  Polo  del  ‘900  ha  reso  necessaria  l’adozione  di  un  sistema  unico  di
catalogazione bibliografica, che consentisse la consultazione mirata dei patrimoni delle biblioteche
aderenti  e  la  gestione  condivisa  dei  servizi  al  pubblico.  E’  stato  pertanto  deciso  di  adottare
l’applicativo Sebina Open Library, in uso presso tutte le biblioteche dell’Università di Torino, e dal
28 giugno 2016 il catalogo della biblioteca è confluito nel Polo bibliografico della ricerca, gestito
dall'Università. Il nuovo Catalogo, esteso e integrato, rende più accessibile il notevole patrimonio
bibliografico presente sul territorio e permette l'utilizzo di strumenti e tecnologie innovative, ora a
disposizione degli utenti dell'Università, di quelli degli istituti di ricerca e dell'intera cittadinanza. Il
catalogo è anche accessibile su Internet culturale, il portale del Ministero per i Beni e le Attività
Culturali
Già da parecchi anni, la Biblioteca ha integrato il catalogo nazionale SBN con il catalogo locale
Erasmo, che consente una gestione più dettagliata dei materiali e delle statistiche. Nel 2007 è stato
adottato  ErasmoNet,  ovvero  la  versione  web  del  sistema  Erasmo.  Aderendo  al  protocollo  di
colloquio con l’indice nazionale SBN, il catalogo offre la possibilità di catalogazione partecipata e
permette  di  effettuare  ricerche  più dettagliate  e  più mirate  grazie  all’introduzione  della  Ricerca
avanzata, Ricerca per indici e Ricerca multicanale, inoltre rende possibile la consultazione, stampa e
gestione di bibliografie, con possibilità di inviare ad indirizzi di posta elettronica gli elenchi creati. 
Infine la nuova OPAC WEB 2.0 rende ancora più agevole l'interazione fra Biblioteca e lettori. Essa
permette infatti al lettore di accedere al servizio “News” e “Bollettino novità” e di visualizzare i
titoli recentemente acquisiti dalla biblioteca con la disponibilità di immagini, recensioni, sommari
tratti dal web. Il sistema viene inoltre utilizzato per il riversamento dei dati nella Bibliografia Primo
Levi, anch’essa realizzata con Erasmo Net.

Frequenze e servizi all’utenza 
Se  i  primi  due  mesi  hanno  confermato  l’incremento  della  frequentazione  e  dell’utenza  della
Biblioteca (oltre 1.000 utenti registrati tra gennaio e febbraio), i mesi successivi hanno segnato un
flusso discontinuo, sulla base delle chiusure e delle riaperture.
Durante il lockdown imposto dall'emergenza Covid-19 e usufruendo dello smart working sono stati
sperimentati con successo i servizi a distanza. Il rapporto della Biblioteca con gli utenti non si è mai
interrotto ed essi hanno potuto continuare ad avvalersi della consulenza bibliografica specialistica -
relativa alle collezioni delle biblioteche del Polo e delle altre biblioteche nazionali e internazionali -
per indirizzarli e guidarli nelle loro ricerche. In alcuni casi è stato possibile evadere le richieste
inviando le  riproduzioni  in  formato  elettronico  di  materiali  precedentemente  digitalizzati  e  si  è
potuto procedere al rinnovo dei prestiti. 
Nel  2020 il  catalogo  on-line  della  Biblioteca  ErasmoNet  ha avuto 399.163 accessi  (di  cui  631
univoci),  per  un  totale  di  327.473  pagine  visitate.  Il  sito  della  Biblioteca  ha  registrato  4.255
visualizzazioni (di cui 3.157 univoche), con particolare interesse per la pagina dedicata ai cataloghi
(1.653 visualizzazioni).  Rispetto al 2019 si registra un netto calo degli accessi, corrispondente ai
periodi di chiusura (soprattutto i mesi di marzo, aprile e maggio, che coincidono con il lockdown
generale e la sospensione di ogni attività) . 
Numerosissime (circa 200) sono le consulenze fornite agli utenti (reference), sia durante gli orari di
apertura della Biblioteca che in remoto tramite posta elettronica.  Nel corso dell’anno sono stati
effettuati solo 3 prestiti interbibliotecari (in calo progressivo negli anni e ancor più l’anno scorso) e
si sono evase 35 richieste di document delivery (in aumento rispetto all’anno precedente).
A partire dalla riapertura i servizi erogati in presenza hanno subito delle modifiche nel rispetto delle

http://www.internetculturale.it/
http://unito-opac.cineca.it/SebinaOpac/Opac


normative adottate in conseguenza all’emergenza sanitaria. Le principali riguardano: 
- l’accesso  alla  sala  studio,  consentito  solo  previa  prenotazione  del  materiale  e  della

postazione (da effettuarsi almeno 24 ore prima). L’accesso è garantito in totale sicurezza
dopo la misurazione della temperatura corporea – inferiore a 37,5° e in assenza di sintomi
influenzali o respiratori – e contingentato per consentire un regolare afflusso mantenendo il
distanziamento  sociale.   Agli  utenti  è  inoltre  richiesto  di  indossare  la  mascherina,
disinfettare le mani  con il liquido igienizzante a disposizione all’ingresso e rispettare  le
norme previste dal Protocollo.

- la consultazione di monografie e periodici.  Per evitare  rischi di contaminazione, i pezzi
richiesti possono essere consultati unicamente nella stessa giornata, una volta riconsegnati
vengono collocati  in apposite  scatole  e portati  nell’area di decontaminazione per essere
sottoposti  ad  un  periodo  di  quarantena  di  10  giorni  durante  il  quale  non  saranno  resi
disponibili

- il prestito individuale (che implica anche il servizio di prenotazione, l’invio dei solleciti, la
concessione di proroghe, la sospensione dal prestito in caso di eccessivi ritardi e tutte le
operazioni  relative  alla  restituzione  dei  volumi).  Anche  questo  servizio  è  gestito  su
prenotazione.  I volumi devono essere richiesti tramite mail alla Biblioteca, una volta avuta
conferma  della  disponibilità,  contestualmente  alla  registrazione  del  prestito  si  possono
ritirare  in  sede  (sempre  su  prenotazione).  La  restituzione  segue  lo  stesso  iter  della
consultazione  (ovvero  l’obbligo  di  quarantena  per  un  periodo  di  10  giorni)  e  viene
effettuata direttamente presso la Biblioteca o tramite apposito box messo a disposizione
all’ingresso del Polo del ‘900.  La cancellazione del prestito avviene al termine del periodo
di quarantena, senza far incorrere in sospensione il lettore.

- la  riproduzione  in  formato  elettronico  dei  materiali,  consentita  unicamente  con  mezzi
propri, nel rispetto della normativa vigente sul diritto d’autore.  

Polo del 900
E’ proseguita la collaborazione con i bibliotecari degli altri enti del Polo tramite periodiche riunioni
virtuali sui seguenti temi:
- riorganizzazione dei servizi 
- aperture e chiusure
- incremento dello scaffale aperto
- allestimento di sezioni temporanee legate alle iniziative del Polo
- monitoraggio di tutte le attività svolte e delle presenze registrate
- programmazione e coordinamento delle attività

Progetti emeroteca
In collaborazione con la rete  degli  Istituti  della  Resistenza,  la Biblioteca continua a lavorare al
progetto ESSPER coordinato dall’Università di Castellanza per lo spoglio dei periodici di storia,
economia diritto e scienze sociali. L'adesione all'Associazione ESSPER è libera e possono esserne
membri tutte le biblioteche con interessi specifici per le materie menzionate. Al progetto aderiscono
attualmente 150 biblioteche che effettuano lo spoglio di 1.069 periodici, per un totale di 870.154
articoli spogliati. Il catalogo ESSPER risulta essere molto utile per effettuare ricerche bibliografiche
su richiesta  degli  utenti,  soprattutto  perché contiene gli  spogli  delle  riviste principali  pubblicate
dagli Istituti della Resistenza, 
- Nel 2005 la biblioteca ha aderito  ad  ACNP,  Catalogo Italiano dei Periodici,  che contiene le

descrizioni bibliografiche delle pubblicazioni periodiche possedute da biblioteche dislocate su
tutto il territorio nazionale e copre tutti i settori disciplinari. In seguito al corso di formazione
svoltosi  presso  l’Università  di  Bologna,  i  bibliotecari  hanno  inserito  nel  catalogo  le  riviste



possedute con le relative consistenze (inserimento completato nel 2011), per un totale ad oggi di
1.525 riviste, ma il lavoro prosegue e proseguirà nel tempo in quanto il catalogo richiede un
costante aggiornamento delle consistenze e delle riviste di nuova acquisizione. Nel 2017 è stato
rinnovato il portale di ACNP, così come  l’opac Acnpsearch, al quale è stato collegato anche il
servizio di scambio di doppi e doni AcnpDoDo.

Coordinamento delle biblioteche speciali e specialistiche torinesi (CoBiS)
Il  CoBiS  nasce il  18 giugno 2008, su iniziativa di alcune biblioteche specialistiche (tra cui la
nostra), sollecitate dalla Regione Piemonte a cercare un confronto stabile fra loro. L’iniziativa ebbe
immediato successo perché rispondeva al bisogno dei bibliotecari di confrontarsi e unire le forze per
organizzare momenti di formazione, elaborare strategie comuni di promozione, migliorare i servizi
al pubblico, collaborare con le istituzioni. A questo primo nucleo iniziale nel corso degli anni sono
andate  ad  aggiungersi  biblioteche  di  enti  assai  diversi  per  finalità  istituzionale  e  ambito  di
competenza,  ma comprendenti  all'interno delle  proprie  raccolte  importanti  fondi  documentari  di
particolare rilievo storico-artistico.
Attualmente fanno parte del Coordinamento 66 biblioteche di differenti specializzazioni, dall’area
storica a quella artistica, da quella economico-sociale a quella scientifica.
Dal  punto  di  vista  organizzativo  il  CoBiS  è  caratterizzato  da  un  ruolo  attivo  e  costante  dei
bibliotecari  partecipanti,  un  rappresentante  per  ogni  singola  biblioteca  aderente.
L’organo principale è costituito da un’assemblea plenaria che si riunisce generalmente a cadenza
trimestrale.  La  segreteria,  gestita  annualmente  a  rotazione  dalle  istituzioni  partecipanti,  svolge
funzione di collegamento tra i componenti e costituisce il punto di incontro del Coordinamento con
le diverse istituzioni con cui è in contatto. 
Dal punto di vista operativo sono stati istituiti diversi gruppi di lavoro che si occupano di temi
specifici  e  a  cui  partecipano  i  bibliotecari  in  base  alle  loro  esigenze  di  servizio  e  alle  singole
competenze.  Sono attivi  cinque gruppi:  comunicazione,  formazione,  laboratori  di  lettura,  LOD,
soggettario.
Nel  corso degli  oltre  dieci  anni  di  attività  il  CoBiS ha migliorato  sensibilmente  le  modalità  di
fruizione  del  patrimonio  documentario  conservato  dalle  biblioteche  aderenti  (oltre  1  milione  e
mezzo di volumi e più di 40.000 testate di periodici) e ha organizzato momenti di aggiornamento
professionale (corsi, seminari, workshop) favorendo la creazione di una rete attiva tra i bibliotecari.

DONAZIONI

Donazione Paola de' Cavero, docente emerita dell'Accademia Albertina di Belle Arti

Il 1° dicembre 2020 è stato formalizzato e sottoscritto l'atto di donazione della Professoressa Paola
de Cavero delle seguenti opere d'arte:
Opere di Paola de Cavero:
Ciclo su “La guerra” 1982-1983-1986
N. 8 quadri sulla tematica  “I partigiani”. Su tavole lignee, tecnica a collage su fondo rame, di
uguale misura, cm. base 122  x cm. 60. Le opere, inedite, sono elaborate partendo da fotografie
partigiane di Felix de Cavero, padre dell'artista.
N. 8 quadri sulla tematica “Gli anni di piombo”, 1983-1986 (inedite), di cui 2 su tavole lignee e
tecnica a collage su fondo ottone, di uguale misura, cm. 136 x 69; 6 su tavole lignee e tecnica a
collage su fondo ottone, cm. 122 x 62;
N. 1 Trittico “ I partigiani (Lulù)”, 1982. Su tavola lignea, tecnica a collage su fondo ottone, base
cm. 62 (trittico chiuso) e cm. 136 (trittico aperto) x cm. 98 h. L'opera è stata esposta alla mostra



“Alle  radici  della  democrazia.  Testimonianze  d'arte”  organizzata  dal  Consiglio  Regionale  del
Piemonte a Palazzo Lascaris a Torino (20 aprile -25 maggio 2012);
“Processo alle Br/Torino”, tecnica a collage in cassetta  di plexiglas, cm. 50 x 50 x 8.

Opere di Felix de Cavero:
Trilogia 1938
1938/1, olio si cartone telato, cm. 30 x 55,  [1938]
1938/2, olio su cartone telato, cm. 30 x 55,  [1938]
1938/3, olio su cartone telato, cm. 50 x 40,  [1938]
Alienato, olio su cartone telato, cm. 55 x 30,  [1938-1942]
Compianto 1944, olio su pannello ligneo, cm. 50 x 100, firmato in basso a destra Felix de Cavero
[anni 50]
Contadini al lavoro, olio su pannello ligneo di Felix de Cavero, cm. 75 x 40, firmato in basso a
destra “decalage” [anni 50]
Mobile bar su piedi metallici, legno con pannello frontale dipinto, firmato “decalage” in basso a
destra.
Paola de Cavero ha inoltre donato un'opera di  Lucy de Cavero, sua madre:
Il partigiano,  tecnica a collage polimaterico in cassetta  di plexiglas, cm. 50 x 50 x 8.
La pratica di donazione è stata seguita dal direttore Luciano Boccalatte.

CONVENZIONI

Il  15 luglio  è  stata  sottoscritta  una convenzione  tra  l'Istituto  e  il  Dipartimento  di  Studi  Storici
dell'Università  di  Torino  riguardante  tirocini  curriculari,  erogazione  di  contenuti  didattici   e
fornitura  di  materiali  archivistici  e  bibliografici.  Una  prima  applicazione  del  dettato  della
convenzione è prevista nel secondo semestre del'anno accademico 2020-2021, con la realizzazione
di un laboratorio nell'ambito del corso di Laurea magistrale  Scienze del libro, del documento, del
patrimonio culturale.

RICERCA

Industria e lavoro nelle relazioni delle quattro Militärkommandaturen del Piemonte (ottobre
1943-settembre 1944).

La  proposta,  inviata  a  novembre  2020   al  Comitato  Resistenza  e  Costituzione  della  Regione
Piemonte,  nasce dalla recente disponibilità della documentazione prodotta dalle strutture militari-
economiche tedesche distribuite su gran parte del territorio italiano occupato dopo l'armistizio dell'8
settembre  1943 e  fino  all'inizio  dell'autunno  1944.   Come  è  noto  la  debolezza  e  i  vuoti  della
documentazione  di  parte  italiana  ha  impedito  un  approfondimento  in  modo  sistematico  delle
dinamiche dell'economia di guerra e quindi dei costi relativi pagati dal paese durante l'occupazione.
Le  relazioni  elaborate  mensilmente   dalle  varie  Militãrkommandanturen  (MK)  consentono  di
avvicinare questi problemi e di ricostruire gli obiettivi perseguiti dagli occupanti e in modo indiretto
dagli  organismi economici  della  RSI. Soprattutto  consentono di avere un quadro organico della
realtà economico sociale dell'Italia occupata poiché coprono buona parte del territorio e riguardano
molti aspetti dei territori tra cui due voci ricorrenti quali l'Economia e il Lavoro. Queste relazioni
per la parte economica sono state recentemente pubblicate dalla casa editrice Unicopli di Milano per
iniziativa di un gruppo di lavoro dell'Istituto Nazionale “Parri”.
In Piemonte vennero costituite 4 KM, distinte con un numero progressivo: (1005 per le provincia di



Torino  che  allora  riguardava  anche  il  territorio  della  valle  d  'Aosta,  1014  per  la  province  di
Alessandria e Asti, 1020 per la provincia di Cuneo, 1021 per le province di Vercelli e Novara).
Il percorso di ricerca vede il coinvolgimento di tutti gli Istituti della Resistenza in Piemonte e si
articola in due fasi.
La  prima  fase,  della  durata  di  un  semestre,  verrà  dedicata  alla  analisi  e  al  confronto  delle
acquisizioni ricavate dalle relazioni delle MK in tutte le province piemontesi e al confronto delle
situazioni riscontrate nelle singole province.
Nella seconda fase l'obiettivo è quello di integrare il lavoro svolto sulle relazioni con la notevole
massa di  informazioni ricavabili dalla storiografia che si è occupata dei temi oggetto della ricerca.
Si tratta di testi di numero notevole e di diverso valore, spesso esito di ricerche locali dedicate a
singole  imprese  o  a  territori  limitati  e  tuttavia  da  considerare  criticamente  come  potenziale
espansione delle informazioni raccolte per superare la già ricordata debolezza delle fonti e fornire
un orizzonte più ampio e più strutturato.
Il passaggio da una fase all'altra dovrebbe prevedere un momento seminariale in cui tracciare il
primo bilancio del lavoro fatto e confrontarsi con altri ricercatori perchè è previsto che anche altri
Istituti della Rete nazionale approfondiscano nel 2021 i temi  affrontati dai ricercatori piemontesi.
Gli esiti della ricerca si tradurranno  in un lavoro di sintesi da progettare tenendo conto dei risultati
del lavoro compiuto dagli Istituti della Regione Piemonte.

Progetto “Giustizia straordinaria e militare”

Diretto e coordinato dall'Avvocato Maria Di Massa e iniziato nel giugno 2019, il progetto di ricerca
è proseguito nel 2020, malgrado gli inevitabili rallentamenti dovuti alla pandemia che ha in parte
impedito l'accesso agli archivi.
Il  Progetto  promuove  ricerche  storico-giuridiche  sui  processi  per  i  crimini  di  guerra  nazisti  e
fascisti, sui processi per collaborazionismo, sulla giustizia militare del Novecento, sulla storia della
magistratura militare e dell’avvocatura.
Nella prospettica comparata ed internazionale, il Progetto si ripropone di collocare la cosiddetta
giustizia di transizione italiana nel quadro delle relazioni internazionali e di comparare l’esperienza
italiana con quella degli altri Paesi europei (a partire da Francia e Germania), con riguardo alle
pratiche  di  epurazione,  ai  procedimenti  penali,  agli  archivi  delle  fonti  giudiziarie,  alle  culture
giuridiche  e  professionali  di  magistrati  e  avvocati.  Al  progetto  collaborano  storici  e  giuristi
provenienti dalla magistratura, dall’avvocatura, da istituzioni culturali e università italiane ed estere.
Vengono inoltre promosse le collaborazioni istituzionali ed il coinvolgimento delle amministrazioni
giudiziarie,  militari  e  civili.  Accanto  all’attività  di  ricerca  e  di  creazione  di  archivi  informatici
destinati  alla  pubblica  consultazione,  sono  previsti  corsi  e  seminari  per  studenti,  convegni  e
pubblicazioni.
Il progetto ha ottenuto il patrocinio dell’Istituto Nazionale Ferruccio Parri e l’adesione di:
Istituto storico italo-germanico (ISIG);
Fondazione Bruno Kessler (FBK) di Trento;
Associazione Nazionale Ex Deportati (ANED)- Sezione di Torino;
Université Paris 1 Sorbonne - Identités, Relations Internationales et Civilisations de l’Europe (UMR
SIRICE);
Université de Caen-Normandie – Histoire-Territoire-Mémoire (HISTEMÉ).

Collaborano al  progetto:  Nicola  Adduci  (Istoreto),  Michele Albertini  (Istoreto),  Barbara  Berruti
(Istoreto), Barbara De Luna (Università di Bologna), Luciano Boccalatte (Istoreto), Idalgo Cantelli
(Università  di  Firenze),  Paolo  Caroli  (Università  Humboldt  di  Berlino),  Chiara  Colombini
(Istoreto), Francesco Corniani (Università di Colonia), Leonardo Pompeo D’Alessandro (Sapienza



Università di Roma), Nicolò Da Lio (Università di Padova), Marco De Paolis (Procuratore Generale
Militare  presso  la  Corte  Militare  d’Appello),  Patrizia  Dogliani  (Università  di  Bologna),  Greta
Fedele  (Università  di  Bologna),  Filippo  Focardi  (Università  di  Padova),  Giovanni  Focardi
(Università di Padova), Paolo Fonzi (Università del Piemonte Orientale), Bianca Gaudenzi (Istituto
storico  germanico  di  Roma/Università  di  Konstanz/Università  di  Cambridge),  Federico  Goddi
(Università di Padova), Edoardo Greppi (Università di Torino), Antonio Grilli (Università e-campus
Como/Roma), Lutz Klinkhammer (Istituto storico germanico di Roma), Nicola Labanca (Università
di Siena), Susanna Maruffi (Aned- Torino), Antonella Meniconi (Sapienza Università di Roma),
Leonardo  Mineo  (Università  di  Torino),  Lucio  Monaco  (Aned-Torino),  Guido  Neppi  Modona
(Vicepresidente  Emerito  della  Corte  costituzionale,  Istoreto),  Cecilia  Nubola  (Istituto  italo
germanico di Trento- FBK), Amedeo Osti Guerrazzi (Università di Padova), Paolo Pezzino (Istituto
Nazionale Ferruccio Parri), Pierpaolo Rivello (Procuratore Generale Militare Emerito presso la
Corte di Cassazione, avvocato in Torino), François Rouquet (Università di Caen-
Normandie), Toni Rovatti (Università di Bologna), Daniele Sacco Zirio (Università
di  Padova),  Fabio  Verardo (Università  di  Trieste),  Fabrice  Virgili  (Università  Paris-1  Panthéon
Sorbonne).
Dopo le acquisizioni documentali dei procedimenti del Tribunali militare di Torino (in gran parte
inediti,  riguardanti  i  crimini nazifascisti  commessi nell’Italia del nord-ovest) in formato digitale
versati in Istoreto dal Tribunale militare di Verona nel 2018, nel corso del 2020 si è proceduto alla
ricerca dei fascicoli personali dei magistrati militari: la coordinatrice ha rivolto istanza al Consiglio
della Magistratura militare che ha portato tra il luglio e l’ottobre 2020 all’individuazione di oltre
300 fascicoli (non ancora versati e mai consultati) e all’autorizzazione all’accesso in favore dei
collaboratori del gruppo di ricerca. Il Plenum del Consiglio della Magistratura Militare nella seduta
del  14.07.2020,  ha  autorizzato   la  consultazione  /  richiesta  copia  dei  fascicoli  personali  dei
magistrati militari.
Il gruppo di lavoro ha proseguito le sue riunioni a distanza.
E' stata avviata  la ricerca/schedatura sulla Corte d’Assise Straordinaria di Torino (schedatura di
circa un terzo dei 600 processi circa). Attività condotta presso Archivio di Stato di Torino, Sezioni
Riunite, da Barbara De Luna e Maria Di Massa, sospesa dal marzo 2020 a causa della situazione
sanitaria.  Sono  proseguite  comunque  le  attività  di  revisione  delle  schede  e  l’avvio  dei  primi
versamenti dati presso il data-base sentenze Cas dell’Istituto Nazionale Parri.
E' stata avviata la schedatura dei processi del Tribunale militare di Torino da parte di Maria Di
Massa sugli atti digitalizzati acquisiti dall'Istituto.
Dopo la ricognizione e l'inventario dei fascicoli dei magistrati militari presso la Procura
Generale  Militare  /Consiglio  della  Magistratura  Militare  (Palazzo  Cesi  a  Roma)  è  iniziata  la
consultazione in loco (Giovanni Focardi), proseguita senza sospensioni.
E'  stato  coinvolto  l’Ordine  degli  Avvocati  di  Torino  per  l’accesso  ai  fascicoli  personali  degli
avvocati  torinesi  e per il  patrocinio ad un convegno programmato per novembre 2020 presso il
Palazzo di Giustizia di Torino (e poi annullato causa Covid): istanza al momento sospesa, in attesa
della ripresa delle attività formative in presenza dell’Ordine.
La Coordinatrice della ricerca, il Presidente e il Direttore dell'Istituto sono stati ricevuti il 6 agosto
dal Prefetto di Torino, Dottor Claudio Palomba, al quale hanno presentato il programma per un
possibile  Patrocinio  della  Presidenza  della  Repubblica  al  già  citato  convegno,  sospeso  e
riprogrammato per novembre 2021.
Data l'impossibilità già ricordata di svolgere il convegno, si è organizzato un webinar articolato in
quattro seminari su Zoom dedicati ai temi del progetto.
Il  seminario  Giustizia  straordinaria  e  militare  nell’Italia  in  guerra  e  dopo  il  1945:  dalla
prospettiva nazionale a quella internazionale e comparata  si è svolto tra il 3 e l'11 dicembre con il
seguente programma:
Primo seminario (giovedì 3 dicembre 2020, ore 14,30-18,30):
La giustizia militare e la guerra: la militarizzazione della società civile e la giurisdizione sui



territori occupati.
Presiede Nicola Labanca.
Saluti introduttivi del Direttore di Istoreto Luciano Boccalatte.
Nicola Labanca (Università di Siena): Come studiare la giustizia militare (in pace e in guerra)? /
Comment étudier la justice militaire (en temps de paix et de guerre)?
Pierpaolo Rivello (Procuratore Generale Militare Emerito presso la Corte di Cassazione):
La giustizia militare nelle guerre mondiali / La justice militaire dans le guerres mondiales.
Nicolò Da Lio (Università di Padova): Mobilitazione del fronte interno e giustizia militare. Il caso
del Tribunale Militare di Verona (1940-1943) / Mobilisation du front intérieur et justice militaire.
Le cas du tribunal militaire de Vérone (1940-1943).
Antonio Grilli (Università eCampus): Il Tribunale speciale fascista, il Tribunal d'Etat di Vichy e il
Volksgerichsthof  nazista:  tre  repressioni  a  confronto,  tre  percorsi  diversi  /  Le  Tribunal  spécial
fasciste, le Tribunal d'Etat de Vichy et le Volksgerichsthof nazi: trois repressions en comparaison,
trois parcours différents.
Federico Goddi (Università di Padova):  Il Tribunale militare di Cettigne: un’interpretazione dei
dati quantitativi / Le Tribunal militaire de Cettigne: une interprétation des données quantitatives.
Paolo  Fonzi  (Università  del  Piemonte  Orientale):  La  giustizia  militare  come  strumento  della
governance italiana nella Grecia occupata (1941-1943) / La justice militaire comme instrument de
gouvernance italienne dans la Grèce occupée (1941-1943).
Francesco Corniani (Università di Colonia):  La giustizia militare tedesca in Italia: i processi ai
disertori della Wehrmacht / Justice militaire allemande en Italie: les procès des déserteurs de la
Wehrmacht.
Conclusioni di Nicola Labanca e discussione.

Secondo seminario (venerdì 4 dicembre 2020, ore 14,30-18,30)
La giustizia  militare  dopo  il  1945:  la  “resa  dei  conti”  della  Liberazione  e  la  punizione  dei
criminali di guerra.
Presiede Paolo Pezzino.
Paolo Pezzino (Istituto Nazionale Ferruccio Parri): L’impossibile giustizia. I processi per crimini di
guerra in  Italia  (1945-1960) /  L'impossible  justice.  Les  procès  pour crimes de guerre in Italie
(1945-1960).
Edoardo Greppi (Università di  Torino):  Il  processo di Norimberga e lo sviluppo della giustizia
internazionale  penale  /  Les  procès  de  Nuremberg  et  le  développement  de  la  justice  pénale
internationale.
Marco  De  Paolis  (Procuratore  Generale  Militare  presso  la  Corte  militare  d’appello):  La
giurisprudenza dei tribunali militari italiani sui crimini di guerra tedeschi in Italia e all'estero / La
jurisprudence des tribunaux militaires italiens sur les crimes de guerre allemands in Italie et à
l'extérieur.
Fabio  Verardo  (Università  di  Trieste):  Giustizie  della  Liberazione.  Un’analisi  sulle  forme
giudiziarie  messe  in  atto  nell’Italia  settentrionale  nella  fase  insurrezionale  /  Justices  de  la
Libération. Une analyse des formes judiciaires mises en oeuvre dans le nord de l'Italie pendant la
phase d'insurrection.
Cecilia Nubola (Istituto italo germanico di Trento – Fondazione Bruno Kessler): I Tribunali militari
alleati in Italia / Les Tribunaux militaires alliés en Italie.
Idalgo  Cantelli  (Università  di  Firenze):  La  giustizia  militare  nel  dopoguerra:  Bologna
(1945/1948) / La justice militaire d’après-guerre à Bologne de 1945 à 1948.
Greta Fedele (Università di Bologna):  La giustizia militare francese: i processi contro i resistenti
/La justice militaire française: les procès contre les résistants.
Conclusioni di Paolo Pezzino e discussione.

Terzo seminario (giovedì 10 dicembre 2020, ore 14,30-18,30)



Punire il collaborazionismo: la giustizia straordinaria in Italia e Francia.
Presiede Luciano Boccalatte.
Luciano  Boccalatte  (Istituto  piemontese  per  la  storia  della  Resistenza  e  della  società
contemporanea): L'Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea:
continuità di linee di ricerca / L'Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società
contemporanea: continuité des lignes de recherche.
Toni  Rovatti  (Università  di  Bologna):  La giustizia  politica in  azione.  Percorsi  e  prospettive  di
ricerca sulle Corti d’assise straordinarie / La justice politique en action. Parcours et perspectives
de la recherche sur les Cours d'assises extraordinaires.
Guido Neppi Modona (Vicepresidente Emerito della Corte costituzionale):  Giudici dimenticati: i
presidenti  delle  Corti  di  assise  straordinarie  piemontesi  (1945-1947)  /  Les  juges  oubliés:  les
présidents des Cours d'assises extraordinaires piémontaises (1945-1947).
Fabrice  Virgili  (Università  Paris-1  Panthéon Sorbonne): Justice  militaire  ou  extraordinaire:  les
conflits de compétence à la libération de la France / Giustizia militare o straordinaria: i conflitti di
giurisdizione alla liberazione della Francia.
Paolo Caroli (Università Humboldt di Berlino): Transizione amnesica: distorsioni e rimozioni fra
punizione e clemenza/ Transition amnésique: distorsions et oubli entre punition et clémence.
Barbara  De  Luna  (Università  di  Bologna):  I  processi  alle  collaborazioniste  tra  indulgenza  e
pregiudizi. Francia e Italia a confronto / Les procès contre les femmes collaborationnistes entre
clémence et préjudices. Une comparaison entre France et Italie.
Daniele  Sacco Zirio  (Università  di  Padova):  Emigrati  italiani  di  fronte alla  giustizia  epurativa
francese: il caso della Cour de justice della Senna / Émigrés italiens devant la justice épurative
française: le cas de la Cour de justice de la Seine.
Conclusioni di Luciano Boccalatte e discussione.

Quarto seminario (venerdì 11 dicembre 2020, ore 14,30-18,30)
Sviluppando le ricerche tra archivi (in)trovabili  e fondi documentali  che si  (ri)chiudono: sui
complicati accessi alle carte.
Presiede Giovanni Focardi.
Giovanni Focardi (Università di Padova): Introduzione
Michele Albertini (Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea):
Chi, quanti e dove? Alla ricerca dei magistrati militari italiani / Qui, combien et où? A la recherche
des magistrats militaires italiens.
Silvia  Trani  (Archivio  Centrale  dello  Stato):  Uno  sguardo  sulle  carte  militari:  viaggio  tra
concentrazioni, frammentazioni e assenze / Un regard sur les cartes militaires: un voyage à travers
les concentrations, les fragmentations et les absences.
Thomas Vaisset (Università Le Havre Normandia): L’accès aux archives «secrètes» en France: un
état des lieux / L’accesso agli archivi “segreti” in Francia: un inventario della situazione.
Maria Di Massa (Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea):
Raccontare il processo: le Raccolte documentarie di Istoreto sulla Corte d’assise straordinaria e il
Tribunale militare di Torino /Raconter le procès: les Recueils documentaires d'Istoreto sur
la Cour d'assises extraordinaire et le Tribunal militaire de Turin.
Lucio Monaco (Associazione Nazionale Ex Deportati  - Sezione di Torino):  Sentenze e fascicoli
come fonti di testimonianza della deportazione / Les sentences et les dossiers comme sources de
témoignage de la déportation.
Leonardo Pompeo D’Alessandro (Sapienza Università di Roma): I magistrati militari del Tribunale
speciale  nella  transizione  alla  Repubblica:  una ricerca  in  corso /  Les  magistrats  militaires  du
Tribunal spécial dans le cadre de la transition vers la République: une recherche en cours.
Antonella  Meniconi  (Sapienza  Università  di  Roma):  Il  ruolo  degli  avvocati  nella  giustizia  di
transizione: prospettive di ricerca / Le rôle des avocats dans la justice de transition: perspectives
de recherche.



Conclusioni di Giovanni Focardi e discussione.
Saluti conclusivi di Maria Di Massa.

Gli abstract degli interventi sono disponibili su http://www.istoreto.it/ricerca/la-risposta-giudiziaria-
ordinaria-e-militare-ai-crimini-nazifascisti/

Seminario “Giellismo e Azionismo. Cantieri aperti”  - XVI edizione

A causa dell’emergenza pandemica, la sedicesima edizione del seminario “Giellismo e Azionismo.
Cantieri  aperti”,  prevista in origine per il 17-18 maggio 2020 e più volte rimandata,  si è svolta
infine  il  26-27  novembre  2020  interamente  in  modalità  online.  Nonostante  le  difficoltà  e  i
condizionamenti  determinati  da  questa  inedita  formula,  l’edizione  ha  confermato  la  vitalità
dell’iniziativa:  in  entrambe  le  giornate  sono  stati  registrati  fino  a  55  partecipanti  collegati;  e
soprattutto i molti ricercatori e studiosi coinvolti hanno animato, pur a distanza, la “comunità” di
discussione che da anni accompagna il seminario. 
Nelle due giornate si sono alternati interventi di presentazione di ricerche in corso, di analisi di
fondi archivistici e di discussione di novità editoriali. Tra queste, nella prima giornata dei lavori, il
lavoro  di  Gianluca  Cinelli,  Il  paese  dimenticato.  Nuto  Revelli  e  la  crisi  dell'Italia  contadina
(FrancoAngeli  2020),  tredicesimo  titolo  della  collana  editoriale  “Testimoni  della  libertà”,  uno
studio che – nel centenario di Nuto Revelli – esplora in particolare la parte della sua opera che va da
La strada  del  Davai  a  L’anello  forte,  ovvero  il  suo contributo  al  dibattito  sulla  trasformazione
dell’agricoltura  italiana,  restituendo l’immagine  poco nota  di  un cittadino ed ex partigiano  che
continua con altri mezzi la tensione etico-politica maturata nella Resistenza.
È stato inoltre presentato, da Giovanni De Luna, il libro di Gianni Perona, Quando l’America puntò
sull’Europa. I rapporti tra gli alleati e la resistenza italiana 1943-1946, Bonanno, Aci Reale (CT)
2020, vincitore della quarta edizione del “Premio Giorgio Agosti” (da conferire a un volume già
edito legato a temi o personaggi congruenti con il seminario). 
Il  28  luglio  2020,  scaduto  il  bando  per  l’assegnazione  del  “Premio  Faustino  Dalmazzo”  2020
finalizzato  alla  pubblicazione  di  un volume all’interno della  collana  editoriale  “Testimoni  della
libertà” – bando che si è deciso di lanciare in attesa della sedicesima edizione del seminario rinviata
al successivo novembre 2020 – è stato scelto il quattordicesimo titolo della collana stessa: il lavoro
di Marco Grifo, La rete di Danilo Dolci. Sviluppo di Comunità, pianificazione e nonviolenza nella
Sicilia Occidentale, la cui pubblicazione è prevista per la primavera del 2021.
Proprio la collana “Testimoni della libertà”, nelle date del maggio 2020 in cui il seminario avrebbe
dovuto svolgersi, è stata lo strumento per mantenere viva l’attenzione intorno ai Cantieri. Sono stati
valorizzati,  infatti,  i  volumi usciti  nel corso degli  anni nella  collana,  chiedendo agli  autori  e ai
curatori  – che hanno risposto e partecipato con entusiasmo – di realizzare brevi video di auto-
presentazione, condividendoli poi attraverso il sito e i canali social dell’Istituto. I risultati relativi
alla prima settimana dalla pubblicazione di ciascun video sono stati notevoli:

Volume Visualizzazioni FB Visualizzazioni Youtube

Colozza 456 48

Grippa 499 13

Savino 439 56

Crain Merz 599 80

http://www.istoreto.it/ricerca/la-risposta-giudiziaria-ordinaria-e-militare-ai-crimini-nazifascisti/
http://www.istoreto.it/ricerca/la-risposta-giudiziaria-ordinaria-e-militare-ai-crimini-nazifascisti/


Ricciardi 635 39

Giachetti 418 21

Cortese 490 21

Guasco 502 31

Pipitone 479 27

Colombini 1247 48

Cinelli 1162 105

A cura  di  Giovanni  De Luna,  Chiara  Colombini,  Barbara  Berruti,  Luciano Boccalatte,  Daniele
Pipitone, Aldo Agosti, Ersilia Alessandrone Perona, Riccardo Marchis, Dada Vicari.

La grande trasformazione in Italia

Il progetto, nato nell’ambito di una convenzione stipulata con l’Istituto Luce nel luglio del 2017
“assume  come  segmento  temporale  di  indagine  la  fase  culminante  del  cosiddetto  “miracolo
economico”  (1958-1963)  e  come  punto  di  partenza  le  celebrazioni  del  centenario  dell’Unità
avvenute a Torino con “Italia ’61”. Obiettivo della ricerca, che comporta inevitabili sforamenti su
un arco temporale più vasto e fitti collegamenti con la situazione internazionale, è approfondire la
conoscenza  di  questo  snodo  decisivo  del  Novecento  italiano  utilizzando  una  pluralità  di  fonti:
cinegiornali Luce, quotidiani, video amatoriali, fotografie, produzioni letterarie e cinematografiche
(documentari e film a soggetto), un approccio che consente di ampliare lo sguardo a più ambiti (i
giovani, le donne, le trasformazioni sociali,  l’emigrazione, le periferie). Il progetto si è concluso
quest’anno con la realizzazione di un documentario di 30 minuti a cui hanno lavorato  Riccardo
Marchis,  Barbara Berruti, Enrico Miletto, con la regia di Giulia Musso. Il documentario è dedicato
alla memoria di Flavio Febbraro.

Progetto Riconpart

Nel 2020 è stata messa online la versione completa del portale  Partigiani d’Italia, risultato di un
progetto che ha visto la collaborazione tra Istituto centrale per gli Archivi, Archivio centrale dello
Stato, Istituto nazionale Ferruccio Parri, Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della
società contemporanea “Giorgio Agosti” e Scuola Normale Superiore. Obiettivo del progetto era la
valorizzazione  delle  schede  nominative  conservate  nel  fondo  Archivio  per  il  Servizio
riconoscimento qualifiche e per le ricompense ai partigiani (Ricompart) e rendere disponibili per la
consultazione  le  informazioni  tratte  dagli  schedari  insieme  a  un  articolato  quadro  di
approfondimento contestuale.
Il progetto è partito con la digitalizzazione delle schede del fondo Ricompart ed è proseguito con la
realizzazione  di  una  banca  dati  nazionale  e  lo  sviluppo  di  attività  di  studio  e  ricerca  per  la
promozione della conoscenza di questa fonte archivistica.
Le schede, intestate a singole persone, contengono dati anagrafici e notizie sull’attività svolta nelle
formazioni partigiane e negli altri corpi volontari. Si tratta di una preziosa fonte documentaria che
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racchiude in forma sintetica i dati identificativi dei soggetti interessati e brevi informazioni sull’iter
del riconoscimento.
Dal 25 aprile al 2 maggio 2020 è stata resa disponibile un’anteprima del portale, che permetteva di
consultare i dati relativi a una quantità limitata di schede.
Dal 15 dicembre,  invece,  il  portale  è disponibile stabilmente per la consultazione pubblica.  Gli
utenti,  registrandosi,  possono cercare i  dati  e vedere le  immagini  delle  schede digitalizzate.  Lo
stesso giorno  è andato in onda  on line il seminario per presentare il nuovo portale internet:  Una
nuova risorsa per la storia della Resistenza italiana.
Al convegno hanno partecipato,  assieme ai rappresentanti  delle  istituzioni  culturali  coinvolte,  il
Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo Dario Franceschini.

Progetto “Verità storica e verità giudiziaria”

Proposto e elaborato da Paolo Borgna e Alberto Mittone, il progetto prevede una serie di seminari,
da  realizzarsi  a  partire  dall'autunno  2021,  con  la  partecipazione  di  storici  e  giuristi.  Destinati
principalmente a studenti dei due Dipartimenti universitari, essi hanno l'obiettivo di proporre una
riflessione su un tema sul quale da sempre, storici e giuristi si sono interrogati e confrontati,  le
affinità e diversità dei loro mestieri, sulla autonomia ma altresì sulle interconnessioni delle finalità
del loro lavoro: verità storica e verità processuale. Il tema dei rapporti tra Storia e Giustizia ha da
sempre  appassionato  i  pensatori  moderni,  a  maggior  ragione  oggi,  quando  esso  ritorna
impetuosamente, in un’epoca in cui il ruolo del giudiziario è così esteso e a volte debordante.

Internati militari - Esperienze di prigionia di Ufficiali nei Balcani, in Polonia e nei Lager del
Reich 

Nel corso del 2020 è proseguita la ricerca, condotta da Cristian Pecchenino,  su storia e memoria
della  prigionia  degli  IMI  nei  campi  di  Luckenwalde,  Tarnopol,  Deblin  e  Sandbostel,
precedentemente  impostata  a  partire  da  una  donazione  di  Maria  Grazia  Alemanno  e  del
conferimento all’Archivio dell’Istoreto delle carte del padre, Adriano Alemanno, e del nonno, Mario
Alemanno, durante la seconda guerra mondiale entrambi ufficiali sotto le armi nel Regio Esercito e
dopo l’8 settembre prigionieri dei tedeschi. Nel corso dei primi mesi dell’anno è proseguito il lavoro
di  condizionamento  e  primo  riordino  dei  materiali  d’archivio,  cartacei  e  digitali,  già  donati
all’Istoreto ed è stata curata l’acquisizione di nuovi materiali messi disposizione dalla famiglia; è
inoltre in seguito proseguita l’attività di affiancamento a quest’ultima nei contatti con enti e studiosi
tedeschi al fine di integrare in particolare la documentazione relativa al percorso di prigionia di
Adriano Alemanno.

Stolpersteine – Pietre d’inciampo 

L'Istituto ha collaborato all’attività didattica promossa da Comunità Ebraica, Goethe Institut, Aned
sezione  di  Torino  e  Museo  Diffuso  della  Resistenza,  dal  2019  diventata  Progetto  integrato  di
didattica del Museo diffuso. Di concerto con la sezione didattica del Museo si sono tenuti incontri
con classi dedicate all’inquadramento storico e in particolare alla ricostruzione della biografia delle
persone a cui sono state dedicate le pietre nel gennaio 2021. Gli incontri, in tutto otto, sono stati
condotti da Barbara Berruti e Daniele Pipitone in modalità a distanza come richiesto dall’emergenza
sanitaria. Una lezione è stata condotta da Cristian Pecchenino.



DIDATTICA

Educazione alla Cittadinanza. Uno sfondo integratore per le progettazioni curricolari. 
Corso di formazione: Educazione alla Cittadinanza. Uno sfondo integratore per le progettazioni
curricolari .
Torino 26 novembre 2019 – 19 maggio 2020 (in origine: 31 marzo 2020)

In collaborazione  con l’USR Piemonte.  Nell’anno scolastico passato,  coincidente  con l’anno di
moratoria della nuova legge sull’Educazione Civica, si è inteso favorire il passaggio sotto questa
nuova  denominazione  del  ricco  patrimonio  delle  decennali  esperienze  dell’insegnamento
“Cittadinanza  e  Costituzione”,  nella  convinzione  che le  buone pratiche  cumulate  negli  anni  e  i
nuovi contributi realizzati in quest’anno possano contribuire a disegnare il perimetro d’azione e la
collocazione nei curricola  della nuova materia.  Il  corso è stato caratterizzato da una particolare
accentuazione  del  carattere  laboratoriale  dell’esperienza,  incentrata  sulla  trasversalità  delle
competenze e dell’educazione alla cittadinanza, indirizzata a costituire – come recita il titolo - uno
“sfondo integratore” delle progettazioni disciplinari. Il programma si è svolto compiutamente, con
gli adeguamenti resi necessari dalle nuove condizioni dettate dalla pandemia.
Il corso prevedeva quattro incontri in presenza e gruppi di lavoro a distanza per un totale di 24 ore
(rispettivamente  12  H  e  12  H).  L’ultimo  degli  incontri,  dedicato  al  bilancio  dell’esperienza,
programmato per il 31 marzo, è stato sostituito da un incontro virtuale, tenutosi sulla piattaforma
Meet  il  19  maggio  con  un  ordine  del  giorno  che  prevedeva  oltre  al  bilancio,  l’analisi  delle
esperienze di DaD intervenute nel periodo di emergenza e la loro relazione con i percorsi previsti di
Citt. e Cost. nel corrente anno. 
Le 12 H a distanza sono state così suddivise: 6 ore per la compilazione dei due strumenti relativi
alle competenze di cittadinanza e alle competenze digitali, 6 ore per la produzione di strumenti di
osservazione, valutazione e autovalutazione. Nel lavoro on line condotto dai Tutor, sono stati forniti
ai partecipanti esempi di strumenti di osservazione e di valutazione, in relazione alle specificità del
singolo progetto; i partecipanti sono poi stati accompagnati nella progettazione e nella realizzazione
delle attività. Tutor: Fiammetta Bilancini (IC Chieri 1), Antonella Mastroserio (IC Brusasco, per l’a.
s.  19/20),  Federica  Ceriani  (IC  Gaudenzio  Ferrari  -  Momo),  Rodolfo  Marchisio  (Istoreto)
Consulenza di Loredana Truffo, coordinamento di Riccardo Marchis.
Materiali  prodotti:  consultabili  e  scaricabili  dal  sito  USR  Piemonte  alla  pagina:
http://www.istruzionepiemonte.it/educazione-civica/costituzione/formazione-insegnanti/istoreto-
2019-20-cittadinanza-e-costituzione/
Numero  insegnanti  partecipanti:  21  insegnanti  di  scuola  primaria  e  secondaria
Programma: il programma completo è all’indirizzo
 http://www.istoreto.it/wp-content/uploads/2019/11/Programma2019_20_DEF.pdf

Attività di formazione sulla nuova Educazione Civica
Seminario on line Le sfide del presente e le potenzialità dell’Educazione Civica. 
Istoreto in collaborazione con USR Piemonte, 22 ottobre 2020

Dall’anno scolastico  2020/21,  pur  nelle  difficili  condizioni  dettate  dalla  pandemia,  è  venuta  ad
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aggiungersi nei curricola una materia curricolare che, nelle descrizioni delle sue Linee Guida, vuole
presiedere alla costruzione di un ethos di cittadinanza incentrato sull’esercizio di virtù civiche e,
insieme, di competenze risultanti da progetti e compiti di realtà realizzati nella vita scolastica e al di
fuori di essa. Una meta resa ancor più necessaria dall’attuale contingenza. Diverse le domande e i
necessari approfondimenti che si accompagnano alla sua introduzione, a partire dai quesiti relativi
alla  sua  collocazione  nei  curricola  e  alla  proposta  sua  “trasversalità”  tra  aree  disciplinari,  per
approdare poi al  rapporto con le esperienze condotte in 11 anni di Cittadinanza e Costituzione:
un’eredità da far fruttare per giovarsi della riflessione che tale insegnamento ha comportato sulle
competenze  in  gioco  e  sui  possibili  indicatori  di  successo  a  cui  mirare,  ancora  largamente
incompleti. Sono intervenuti Sergio Blazina (USR Piemonte), Bruno Losito (Università degli Studi
Roma Tre), Loredana Truffo Istoreto), Federica Ceriani (Istoreto) e Fiammetta Bilancini (Istoreto).
Ha coordinato Riccardo Marchis (Istoreto).

Per i limiti imposti dalla formula su piattaforma on line si sono limitati gli iscritti a 275, a fronte di
453 richiedenti.  La  registrazione  del  seminario  è  stata  messa  a  disposizione  degli  iscritti  e  dei
richiedenti l’iscrizione, ed è attualmente in via di pubblicazione sul canale Youtube di Istoreto.

Corso di formazione Percorsi trasversali di Educazione Civica nel 1° anno di attuazione. 

L’IC Regio Parco di Torino e l’IIS Dalmasso di Pianezza in unione all’Istoreto realizzano tra il
novembre 2020 e il maggio 2021 un corso di formazione online (30 ore), volto a realizzare progetti
di educazione alla cittadinanza che coinvolgono in verticale classi diverse di quegli Istituti, con la
partecipazione  di  43  docenti  appartenenti  alle  singole  aree  disciplinari  dei  due  Istituti.
Nella prima parte del corso sono state trattate le connessioni esistenti tra le tre macroaree indicate
nelle  Linee  Guida  (Costituzione,  Agenda  2030,  cittadinanza  digitale)  e  a  seguire  sono  stati
presentati gli strumenti di progettazione, valutazione e documentazione proposti dai Tutor del corso
Cinque gli incontri seminariali on line tenutisi tra novembre e dicembre 2020.

Nella seconda parte saranno seguite e monitorate le attività condotte nelle classi per realizzare i
progetti prescelti. Al termine del corso è prevista una restituzione degli esiti da parte dei Tutor, con
la partecipazione del professor Bruno Losito.I contenuti degli incontri della prima parte e i materiali
utilizzati  e  prodotti  nella  seconda  parte  saranno  resi  disponibili  per  tutti  i  docenti  interessati
attraverso i siti delle due scuole organizzatrici e il sito dell’USR Piemonte. 

Valutazione per la formazione – Gruppo di lavoro

Anno scolastico 2019-20

Nell’anno scolastico 2019-20, tra i mesi di settembre e maggio,  su sollecitazione del Gruppo di
lavoro composto da insegnanti delle scuole IC Ricasoli, IC Di Nanni, IC Cena, IC Castiglione si è
sviluppato il confronto per la realizzazione del terzo quaderno di didattica della storia dopo i primi
due  di  Storia  facendo (http://www.istoreto.it/didattica/valutazione-formativa-nel-laboratorio-di-
storia/) dedicati al primo biennio della primaria, ma non solo. Quattro gli ambiti di lavoro posti al
centro del progettato quaderno, che dovrebbero tradursi in altrettante sezioni:

– gli  aspetti  metodologico/laboratoriali  che  diano  continuità  alle  esperienze  condotte  nel
biennio sulla “classe laboratorio”, corredata di strumenti condivisi;

– il  non  cognitivo,  ossia  gli  aspetti  socio-psico-affettivi  essenziali  alla  motivazione  degli
allievi, al riconoscimento del ruolo di ciascuno, all’attuazione degli obiettivi comuni;

– la  relazione  con  le  fonti  primarie  e  secondarie  alla  ricerca  delle  informazioni  e  delle
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modalità di utilizzo per gli scopi dati (con il sostegno delle information skills);
– la relazione con il canone storiografico, dunque con i contenuti del discorso storiografico,

largamente coincidente con i suggerimenti (le prescrizioni) del “programma” e del libro di
testo. 

Nelle riunioni del gruppo si è proceduto confrontando le progettazioni delle classi, gli strumenti di
osservazione, documentazione e valutazione adottati per giungere alla formulazione dei testi. Nelle
riunioni  mensili  del  gruppo,  sino  al  mese  di  marzo  2020,  si  è  proceduto  confrontando  le
progettazioni delle classi, gli strumenti di osservazione, documentazione e valutazione adottati per
giungere alla  formulazione dei testi.   Con le misure di confinamento le riunioni  su piattaforma
hanno assunto una cadenza più ravvicinata e se ne sono contati, sino a fine maggio, otto incontri da
gennaio. In totale 12 per l’intero anno scolastico.

Materiali prodotti: http://www.istoreto.it/didattica/valutazione-formativa-nel-laboratorio-di-storia/

Anno scolastico 2020-21.

Il medesimo gruppo di lavoro, composto da insegnanti degli Istituti comprensivi Ricasoli, Di Nanni,
Cena, Castiglione hanno riavviato nel settembre 2020 le attività on line mirate alla composizione
del  terzo  quaderno di  Storia  facendo.  La  cadenza  mensile  degli  incontri  è  stata  mantenuta  nel
periodo  considerato,  ossia  tra  settembre  e  dicembre,  nonostante  le  difficoltà  rappresentate  dal
moltiplicarsi degli impegni nelle scuole per il perdurare delle condizioni imposte dalla pandemia.
Tale  situazione  si  è  riflessa  sui  temi  del  confronto  per  il  valore  e,  insieme,  la  problematicità
rappresentata dalle Didattiche a distanza, il cui sedimento e il cui ruolo si è ritenuto debba essere
rispecchiato  in  alcune  parti  del  volume  in  preparazione.  Nel  periodo  considerato,  ossia  sino  a
dicembre,  una  specifica  attenzione  è  stata  riservata  ai  temi  del  previsto  quarto  capitolo,  ossia
l’articolazione  e  la  scelta  degli  argomenti  storici  proposti  nelle  programmazioni  (e  nei
“programmi”)  a  partire  dalla  classe  terza  delle  elementari.  Quattro  gli  incontri  tenuti  sino  a
dicembre.

Percorsi sulle competenze trasversali e l’orientamento (PCTO)

L’Officina della memoria. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento nei beni
culturali, nell’informazione e nei data.

Anno scolastico 2019-20.
Nel periodo tra ottobre 2019 e aprile 2020 si è realizzato il quinto anni di attuazione del progetto,
promosso da Soprintendenza archivistica e bibliografica per il Piemonte e la Valle d’Aosta, Ufficio
scolastico regionale del Piemonte, Rete degli Archivi della scuola e Istoreto. L’edizione ha visto la
partecipazione di 7 classi degli istituti di istruzione Avogadro, Sella-Aalto-Lagrange, Spinelli con il
concorso di numerosi Enti, tra cui si segnala da quest’anno la Camera di Commercio, Industria e
Artigianato di Torino (CCIA). Sei classi hanno operato nel “cantiere” congiunto con CCIA, che ha
fornito il suo sostegno economico. 

La collaborazione ha anche reso possibile intrecciare il percorso di Officina della Memoria con il
progetto MaToSto (Marchi Torinesi nella Storia), consentendo agli studenti di attingere, per alcune
loro attività, al patrimonio digitalizzato di marchi e brevetti depositati presso la stessa Camera di
Commercio.

Un’ulteriore  classe  ha  sviluppato  il  percorso  poggiandosi  sulle  sue  risorse,  nonostante  la
diminuzione delle erogazioni ministeriali e del monte ore prevista dalla passata legge finanziaria.
Peraltro, l’attività PCTO di due classi Terze, prevista per i mesi di marzo e aprile 2020, ha dovuto
misurarsi  con  l’emergenza  COVID-19.  Il  lockdown  ha  imposto  di  modificare  e  in  parte
ridimensionare il percorso progettato: in una delle classi l’attività è stata sospesa; nell’altra, quella
dell’Istituto  Avogadro  (dove  tutor  e  consiglio  di  classe  si  sono  dimostrati  particolarmente
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collaborativi)  l’emergenza ha stimolato la progettazione didattica trasformando il percorso in un
interessante esperienza di DaD.

Anno scolastico 2020-2021.
Tra i  mesi  di  novembre  2020 e aprile  2021 è programmata la nuova edizione che mantiene la
collaudata impostazione: educazione ai beni culturali ma con una particolare attenzione alla loro
declinazione nel presente, ossia alla documentazione digitale, ai data (sino ai big data) nella loro
multiforme presenza nei vari ambiti di vita e di lavoro. A sottolinearne l’attualità l’adesione della
Camera di Commercio, che ha sottoscritto il protocollo d’intesa alla base del progetto ed è entrata a
far parte del novero degli organizzatori con USR, Soprintendenza archivistica, Rete degli Archivi
della  Scuola e Istoreto.  Nove le classi  partecipanti  degli  Istituti  Avogadro,  Spinelli,  D’Azeglio,
Sella - Aalto - Lagrange. Anche in quest’anno scolastico la realizzazione dei percorsi ha dovuto
misurarsi con le condizioni emergenziali,  che hanno portato le didattiche a svolgersi, per i mesi
considerati, ossia da novembre a dicembre (ma anche in seguito) soprattutto a distanza. La modalità
Dad comporta nel campo dei PCTO difficoltà peculiari per la diminuzione e/o la cancellazione delle
esperienze di diretto contatto  con ambienti  e esperti  aziendali.  Ciò nonostante i corsi  sono stati
avviati e manifestano risultati aderenti al carattere assegnato a tali didattiche di alternanza scuola
lavoro.

Differenti e Uguali. Proposta on line per le scuole

Anno scolastico 2019 -2020

La proposta è stata pubblicata sul sito Istoreto il 16 dicembre 2019 ed è stata messa a punto con il
concorso di diversi Enti, tra cui si segnalano l’Archivio diaristico nazionale di Pieve Santo Stefano,
il Centro interculturale della Città di Torino e il Centro Antidisciminazioni della Regione Piemonte.
Si  è  giovata,  inoltre,  del  patrocinio  della  Città  di  Torino,  della  collaborazione  dell’USR  del
Piemonte  e  dell’adesione  dell’agenzia  UNAR  della  presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –
Dipartimento per le Pari Opportunità.
La proposta è destinata alla scuola del primo e del secondo ciclo e particolarmente a quegli istituti
nei quali le classi multiculturali sono divenute da tempo una realtà diffusa. Gli elementi di cui si
compone mirano a contribuire alle azioni rivolte al successo formativo, sostenendo l’inclusione e la
parità di condizione come risorsa essenziale del gruppo classe. Una particolare attenzione viene
dedicata  ai  fenomeni  migratori  e  ai  crescenti  episodi  di  razzismo che  li  accompagnano.Al  suo
interno si ritrovano: percorsi didattici, momenti di formazione, materiali didattici (schede di lettura
e di analisi,  testi,  giochi di  ruolo,  biblio-sito-video-filmografie,  docu-film,  video) che sono stati
messi a disposizione delle articolate progettazioni delle scuole per estenderne la realizzazione e la
conoscenza  anche al  di  fuori  dell’istituzione  scolastica.Tra  le  finalizzazioni  dei  lavori  realizzati
dalle scuole era prevista la partecipazione alla XVI settimana contro il razzismo 2020, prevista per
il 16-22 marzo da UNAR, Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni razziali a difesa delle differenze,
che ha dovuto essere sospesa per l’emergenza sanitaria in corso. 
Tale  appuntamento  ha  assunto  una  diversa,  simbolica  configurazione  (si  veda
http://www.unar.it/12306-2/).
Il  testo  di  presentazione  e  i  contenuti  della  proposta  sono  pubblicati  all’indirizzo:
http://www.istoreto.it/didattica/differenti-e-uguali/ 
Tutti i contributi, i materiali e i link sono fruibili e scaricabili per usi didattici . Numero di utenti
univoci: 338

Anno scolastico  2020-21.

La proposta, messa a punto nell’anno scolastico, viene mantenuta nella sua forma on line per l’anno
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scolastico  2020-21 con il  concorso  di  diversi  Enti,  la  collaborazione  dell’USR del  Piemonte  e
dell’adesione dell’agenzia UNAR della presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le
Pari Opportunità. Medesimi i destinatari e le intenzioni: sostenere l’azione delle scuole del primo e
del secondo ciclo e particolarmente di quegli istituti nei quali le classi multiculturali sono divenute
da tempo una realtà diffusa. Il progetto mira a contribuire alle azioni rivolte al successo formativo,
sostenendo l’inclusione e la parità di condizione come risorsa essenziale del gruppo classe. Una
particolare attenzione viene dedicata ai fenomeni migratori e ai crescenti episodi di razzismo che li
accompagnano.

Summer School dell’Istituto Nazionale Ferruccio Parri e della Rete Nazionale degli Istituti
della Resistenza e dell’Età contemporanea.  

Dedicata  al  tema  Emergenze  e  nuove  normalità.  Didattica  della  storia  e  educazione  alla
cittadinanza in tempi di virus; indirizzata ai docenti di tutti gli ordini di scuole, la Summer School
del Parri si è svolta interamente a distanza, tra il 23 agosto e il 28 settembre ed è stata preceduta da
una pre Summer di lancio e orientamento tematico nei giorni 22 e 24 luglio. La partecipazione dei
docenti è stata molto significativa: ciascuno degli incontri è stato seguito mediamente da oltre un
centinaio di docenti iscritti alla Summer. 
Oltre che nella progettazione complessiva dell’evento, l’Istoreto è stato direttamente coinvolto nella
realizzazione di alcuni incontri, e precisamente: 

le  due  interviste  della  pre  Summer  a  Gustavo  Zagrebelsky (L'impatto  della  pandemia  sul
sistema-Paese)  e  a  Pier  Cesare  Rivoltella  (Uscire  dall'emergenza:  quale  futuro  per  la
DAD?), condotte da Barbara Berruti e Aldo G. Salassa; 

le due giornate del 24-25 settembre, dedicate alla coppia concettuale Uguaglianza/Differenze, 
caratterizzate:

 il 24 dalle relazioni di Enrico Manera, Istoreto e Chiara Volpato, Università degli Studi 
Milano-Bicocca sul tema Processi/fenomeni di discriminazione e de-umanizzazione dal 
secolo scorso ad oggi;

il 25 dal workshop su Il valore inclusivo dell'ambiente di apprendimento,  a cura di Federica
Ceriani e Fiammetta Bilancini, tutor Istoreto. 

Progetto di Storia Contemporanea

Per  quanto  riguarda  il  Progetto  di  storia  contemporanea  promosso  dal  Comitato  Resistenza  e
Costituzione del Consiglio regionale del Piemonte, si è conclusa la 39° edizione (a.s. 2019-20), con
la  correzione  degli  elaborati  da  parte  degli  esperti  della  rete  degli  istituti  della  Resistenza
piemontesi.

Nell’autunno gli stessi esperti (per Istoreto, Daniele Pipitone) hanno redatto le tracce per la 40°
edizione,  individuando i seguenti tre temi: le pandemie nel XX secolo e il loro impatto sociale,
economico,  culturale  e  politico;  l’ottantesimo  anniversario  dell’ingresso  dell’Italia  nel  secondo
conflitto mondiale, come occasione di riflessione sulla guerra fascista del 1940-43; le politiche della
memoria relative ai monumenti e alle tracce del passato presenti nel tessuto urbano delle città.
A causa del prolungarsi dell’emergenza sanitaria e sfruttando le potenzialità fornite dalle 
piattaforme di videoconferenze entrate largamente in uso, gli istituti piemontesi hanno deliberato di 
organizzare la fase di formazione a distanza in maniera unitaria, secondo il seguente calendario:

Traccia n. 1: La guerra fascista. A ottant’anni dall’ingresso dell’Italia nel Secondo conflitto 



mondiale (a cura degli istituti di Cuneo e Torino)
18 febbraio 2021, ore 15, incontro con Giovanni De Luna (Università di Torino, 

Istoreto)
25 febbraio 2021, ore 17, incontro con Eric Gobetti (Istoreto), e Paolo Fonzi 

(Università del Piemonte Orientale)
Traccia n. 2: Monumenti, statue, iscrizioni: eredità scomode del passato (a cura degli istituti di 

Alessandria e Asti)
4 marzo 2021, ore 17, incontro con Vittorio Tigrino (Università del Piemonte 

Orientale)
5 marzo 2021, ore 17, incontro con Elena Monicelli (Scuola di Pace Monte Sole)

Traccia n. 3: Dalla “spagnola” al Covid-19, un secolo di pandemie. Scienza, società, economia 
e istituzioni fra progresso e disuguaglianze (a cura degli istituti di Novara e Varallo)

9 marzo 2021, ore 17, incontro con Paolo Mazzarello (Università di Pavia)
11 marzo 2021, ore 17, incontro con Giosiana Carrara (ISREC Savona)

La formazione si è svolta, contrariamente al consueto, nella seconda parte dell’a.s. 2020-21, perché
il bando è stato pubblicato solo nel gennaio 2021.

Un calendario civile. Storia e memoria pubblica del Novecento

Nell'anno solare 2020 è proseguito il progetto, iniziato nell’autunno precedente,  volto a consolidare
competenze di cittadinanza attiva e nell'ottica di una collaborazione con il Comune di Nichelino e in
sinergia  con  i  diversi  soggetti  implicati  nell'area  delle  Politiche  giovanili.  Nell’ambito  di  tale
progetto,  l'Istoreto ha proposto un ciclo di incontri rivolti a classi finali delle scuole superiori del
territorio da dedicare alle date significative della storia del Novecento, intese come momento di
indagine e analisi critica per la comprensione dei temi del presente. Ogni data, infatti, è in grado di
illuminare il contesto da un punto di vista storico e di tracciare un percorso per fornire elementi di
riflessione sull'attualità e su alcuni temi emergenti e rilevanti del presente; il modo in cui ogni data
viene ricordata o trascurata dalla memoria pubblica permette di chiarire il significato simbolico che
la rammemorazione critica ha (o può avere) per una comunità e per il consolidamento dei suoi
valori  democratici  nell'ambito  della  cornice  di  inclusione  e  tutela  dei  diritti  garantiti  dalla
Costituzione della Repubblica italiana.
Dei 6 interventi previsti dal progetto, quelli che si sono svolti tra l’inverno e la primavera del
2020 sono i seguenti: 
- 29 gennaio, ore 10-12, Giorno della Memoria – B. Berruti, E. Manera
- 10 febbraio , ore 10-12 Giorno del Ricordo – E. Gobetti, E. Miletto
- 6 marzo - ore 10-12, giornata internazionale delle donne – B. Berruti, V.
  Colombi
- 28 aprile - ore 10-12 Liberazione dal fascismo - B. Berruti, C. Colombini
Coordinamento a cura di Barbara Berruti e Enrico Manera

Wikipedia: conoscere e contribuire. 
Istoreto  collabora,  insieme  all'Archivio  nazionale  cinematografico  della  Resistenza  e  all'Istituto
storico della Resistenza di Biella e Vercelli, alla realizzazione di un corso di formazione dedicato
all'uso  consapevole  dello  strumento  Wikipedia,  ideato  dall'Istituto  Storico  della  Resistenza  di
Novara  "Piero  Fornara"  e  dall'associazione  culturale  InFormAzionI.  Il  corso  si  svolge  nell’a.s.
2020-21, è iniziato nell’autunno 2020 e ha una trentina di partecipanti.
Rivolto a docenti della scuola secondaria di primo e secondo grado, esso ha il duplice obiettivo di
imparare a scrivere una voce di Wikipedia e di applicare tale abilità nella pratica didattica. Inoltre,



lavorando su voci  di  carattere  storico,  si  rifletterà  sulle  forme e le  modalità  della  divulgazione
storica e della storia pubblica.
Il  corso  si  articola  in  una  parte  di  formazione  a  distanza  con  l'esperta  "wikipediana"  Catrin
Vimercati – attualmente (15 marzo 2021) in corso – e in una parte di sperimentazione didattica in
classe. In questa seconda fase, i docenti potranno giovarsi di un tutoraggio a distanza, fornito per la
parte  tecnica dalla stessa Vimercati  e per la parte contenutistica-storiografica dagli  istituti  della
Resistenza.

Novecento. Storie di spostamenti, confini, passaggi (v. Polo del 900)

Laboratori: Migrazioni transfrontaliere tra storia e cinema

L’Archivio nazionale cinematografico della Resistenza, in collaborazione con Istoreto e Unione 
Culturale Franco Antonicelli, organizza un webinar per gli insegnanti che intendono approfondire il 
tema delle migrazioni transfrontaliere affrontato nel film The Milky Way , in programma a 
Sottodiciotto Film Festival & Campus, XXI edizione. L’incontro, che si è svolto a distanza il 1 
dicembre 2020 è stato così strutturato:
- Approfondimento storico sulle frontiere durante il secondo conflitto mondiale, a cura di Barbara 
Berruti, vicedirettrice Istoreto;
 - Approfondimento sulla rappresentazione della frontiera e del fenomeno migratorio nel cinema 
documentario contemporaneo a cura dell’Unione culturale Franco Antonicelli (1 ora);
-  Presentazione dossier per la scuola sul tema delle migrazioni a cura di Ancr e Istoreto (30 min).

CONVEGNI e SEMINARI  
(v. voci "Ricerca", "Didattica", "Date del calendario civile "e "Collaborazioni con il Museo

Diffuso")

MOSTRE

75 anni dopo. La liberazione di Torino nelle fotografie di Felix de Cavero

La mostra,  progettata da Luciano Boccalatte  con la  collaborazione di Paola de Cavero,  doveva
essere inaugurata il 25 aprile.
Si trattava dell'iniziativa espositiva centrale del Polo del '900 in occasione del 75° anniversario della
Liberazione, in collaborazione tra l'Istituto, il Museo diffuso della Resistenza, l'Archivio nazionale
cinematografico della Resistenza, con il sostegno del Consiglio Regionale del Piemonte - Comitato
della  Regione  Piemonte  per  l’affermazione  dei  valori  della  Resistenza  e  di  principi  della
Costituzione repubblicana.
La pandemia ha impedito l'inaugurazione. La mostra è stata comunque allestita nella Galleria delle
Immagini nel mese di novembre: per le condizioni sanitarie perduranti potrà essere prorogata fino
alla fine di aprile 2021.
Curatori: Luciano Boccalatte  e Paola Boccalatte con la collaborazione di Paola de Cavero. Testi:
Luciano Boccalatte.  Progetto grafico: Sharing Idea; stampa: Pixartprinting; allestimento audio e
video: Av-Domotech di Vasile Chirita;  progetto illuminotecnico: Marco Burgher; cornici: Galleria
Fogliato, Torino. 
Nell'ambito della mostra è proiettata una videointervista a Luciano Boccalatte e Paola de Cavero,



realizzata nell’ambito del corso di Museologia del contemporaneo di Andrea Balzola (Accademia
Albertina di Belle Arti di Torino).
L'esposizione è  nata  con l'intento di  ripresentare a settantacinque anni  di  distanza  –  o meglio
riproporre la presenza di un artista – le immagini scattate dal pittore Felix de Cavero nel corso della
sua esperienza partigiana. Un ritorno: i torinesi dell’agosto 1945 videro qualche fotografia esposta
nella  prima mostra  della  Resistenza che de Cavero  aveva allestito  su incarico  del  Comitato  di
liberazione nazionale.  Le fotografie esposte  provengono dall’Archivio privato Paola de Cavero,
notificato dalla Soprintendenza Archivistica e Bibliografica per il Piemonte e la Valle d’Aosta, che
ha concesso l'autorizzazione al prestito e all'esposizione.
Felix de Cavero, discendente da famiglia nobile spagnola, Felix de Cavero nasce a Diano Marina il
I dicembre 1908. Diplomato all’Accademia Ligustica di Belle Arti nel 1930 di Genova, è tra i pittori
protagonisti  dell’arte  tra  tardo  futurismo  e  esperienze  d’avanguardia  a  Genova  e  a  Milano.
Richiamato  alle  armi  nel  gennaio  1942  nel  1°  Alpini,  l’armistizio  dell’8  settembre  1943  lo
sorprende a Monforte dove inizia la sua attività nella Resistenza con le prime bande e, dal settembre
1944,  nel  comando  della  XIV  brigata  Garibaldi  come  responsabile  della  sezione  stampa  e
propaganda. È fotoreporter e redattore del giornale “Stella Tricolore”, il periodico clandestino delle
formazioni garibaldine delle Langhe.
Nell’agosto  1945  è  l’ideatore  della  prima  mostra  della  Resistenza  a  Torino,  esposizione  che
ripropone, ampliata, in Francia, a Nizza e a Grenoble, poi ancora Genova nel gennaio 1946. È uno
sguardo sull’Europa che  si  ritroverà  nell’esperienza  artistica  del  dopoguerra.  Nello stesso 1946
realizza  una  “Mostra  dell’esercito  italiano”  su  incarico  del  generale  Clemente  Primieri,  già
comandante del Gruppo di combattimento “Cremona”.
Nel 1953 è il creatore del Gruppo d’arte Decalage che opera per circa quarant’anni con rilevanti
riconoscimenti nazionali ed internazionali. Conclusa l’esperienza del gruppo dal 1991 si dedica con
la figlia Paola alla realizzazione di un nuovo ciclo di opere pittoriche, “Incantesimi”.
Scompare a Torino il 7 agosto 1994. Riposa nella tomba di famiglia al Cimitero Monumentale,
accanto alla moglie Lucy Cristofoli. Una targa-stele, apposta dalla Città di Torino, ne ricorda la
figura di artista e partigiano.
La mostra presenta la serie di immagini scattate dal pittore nei giorni della liberazione di Torino. È
parte della produzione di de Cavero, tra i rari fotografi della Resistenza, di un eccezionale corpus di
diverse centinaia di fotogrammi: con la sua Leica 1:1,2 egli ha colto con l’occhio attento e partecipe
dell’artista volti,  momenti  e avvenimenti  della vita partigiana nelle Langhe fino alla  discesa su
Torino nell’aprile 1945. Fotoreporter nel comando della XIV divisione Garibaldi, comandata da
Marco Fiorina, Kin, nelle immagini è percepibile quanto la formazione d’artista abbia influito sulla
sua visione dietro l’obiettivo. Basta osservare l’attenzione alla composizione del fotogramma, la
capacità di cogliere, con senso squisitamente pittorico, volti, gruppi, folle, atmosfere che emergono
spesso da un particolare che ha attirato la sua attenzione. La sensibilità al paesaggio, qui appena
percepibile in alcuni fotogrammi, è evidente nella serie scattata nelle Langhe, di cui è presentato
solo qualche esempio.
Nell’intento di rendere evidente queste qualità,  si  è scelto  di  non procedere a una selezione di
fotografie, ma di presentare nella totalità la sequenza delle immagini così come sono state scattate,
offrendo al visitatore una serie ininterrotta. Scorrono così sotto gli occhi in successione la presenza
in città della XIV divisione, l’unica e drammatica sequenza conosciuta e individuata dell’esecuzione
di  un  cecchino,  i  funerali  partigiani  del  30  aprile,  la  sfilata  conclusiva  del  6  maggio  e  la
smobilitazione della divisione a Villa Lovera sulla collina torinese.
L'esposizione vuole essere un primo passo per diffondere presso un pubblico più vasto l’intera
opera fotografica, a partire dalla più consistente serie di immagini delle Langhe, di un artista della
Resistenza. In attesa dell'apertura al pubblico è stato prodotto un video di anteprima, visibile in rete
all'indirizzo
https://www.youtube.com/watch?v=4AS7sHwy24A
In occasione della mostra è stato esposto in permanenza  presso la sede dell'Istituto il ciclo di opere

https://www.youtube.com/watch?v=4AS7sHwy24A


di Paola De Cavero, figlia di Felix, artista e docente emerita dell’Accademia Albertina di Torino, Il
teatro della guerra, dalla Resistenza agli anni di piombo. I due cicli artistici sono stati oggetto di
una donazione di Paola de Cavero all'Istituto. (vedi voce donazioni)

POLO DEL NOVECENTO

Progetti  integrati  del Polo del 900 – Area Didattica

Novecento. Storie di spostamenti, confini, passaggi

Il progetto prosegue un’attività già avviata lo scorso anno, il cui obiettivo è partire dalle urgenze e
dalle domande che segnano il nostro tempo per riattraversare il passato, interrogandolo per avere
risposte che aiutino a interpretare criticamente l’“oggi”. Il progetto si propone quindi di analizzare i
problemi della contemporaneità in prospettiva storica, ricostruendo i contesti nei quali fenomeni
analoghi si sono già presentati, alla ricerca di analogie e differenze, di continuità e rotture.

Nell’a.s.  2019-20 il tema è stato  “1919-2019: Spostamenti,  confini, passaggi”,  e l’attività  si è
articolata nei seguenti punti:

Un incontro  di  formazione  rivolto  ai  docenti,  svoltosi  il  13 novembre  2019 con Marcello
Flores, già docente di storia contemporanea presso l’Università di Siena, Maurizio Veglio,
avvocato specializzato in diritto dell’immigrazione ed esponente dell’ASGI (Associazione
studi  giuridici  sull’immigrazione)  e  Cecilia  Pennacini,  antropologa  dell’Università  di
Torino(si veda la sezione “Convegni”)

La  realizzazione  e  la  messa  a  disposizione  dei  docenti  di  quattro  kit  didattici  contenenti
materiali e proposte di lavoro per realizzare attività didattiche e/o laboratoriali sul tema. I kit
sono  stati  pubblicati  nella  primavera  2020  e  sono  liberamente  scaricabili  dalla  pagina
dedicata nel sito del Polo del 900 (https://www.polodel900.it/i-kit-didattici/).

L’ultimo punto previsto, la sperimentazione dei kit nelle scuole, è stato rinviato a causa della
chiusura delle stesse. L’attività di progettazione di tale sperimentazione è giunta fino allo
stadio degli incontri preliminari con i docenti coinvolti, svoltisi nel febbraio 2020, ma in
seguito è stata sospesa e non è stato ancora possibile riprenderla.

 

Nell’anno 2020-2021 il tema è “1920-2020: Diritti conquistati, diritti negati”. 

Punto di partenza è la constatazione che è assai diffusa tra i più giovani, e non solo, la tendenza a
considerare come dato di fatto, quasi un elemento “naturale”, la fruizione di diritti che sono invece
stati il frutto di un lungo, tortuoso e spesso drammatico cammino di conquista. È un atteggiamento
che da un lato porta a deprezzare, o a non apprezzare a sufficienza, diritti fondamentali e dall’altro,
quasi  paradossalmente,  espone gli  stessi  diritti  e chi  ne è dotato a  una grande fragilità,  poiché
sbiadiscono  a  un  tempo  tanto  l’idea  di  tutela  dell’esistente  quanto  quella  di  un  possibile
ampliamento.

https://www.polodel900.it/i-kit-didattici/


Ripercorrere  le  tappe  di  un  cammino  di  emancipazione  lungo  e  multiforme  (diritti  economici,
politici, civili, emancipazione femminile) può permettere, anche alla luce della nuova emergenza
sanitaria,  di  problematizzare e di  scardinare questa impasse,  venendo incontro alle  esigenze dei
docenti  in  questo  anno  in  cui  si  intrecciano  nuove  forme  di  didattica  e  la  nuova  materia
dell’Educazione civica. Inoltre è nostra intenzione valorizzare all’interno del percorso sui diritti
legati all’emancipazione femminile il numero 1 del 2020 della rivista Enne, La parità non (d)esiste.

Il progetto si articola, come lo scorso anno, in tre momenti:
Una lezione quadro per insegnanti, che si è svolta il 23 febbraio 2021 a distanza su Zoom, con 

Patrizia Gabrielli, Silvia Nugara ed Enrico Manera e le cui registrazioni sono disponibili sul 
canale youtube di Istoreto.

La progettazione e la realizzazione, di kit didattici che saranno resi disponibili nel corso 
dell’anno. Particolare attenzione verrà riservata alla possibilità di un utilizzo non solo in 
presenza, ma anche da remoto e in modalità asincrona.

La ripresa della sperimentazione dei kit pubblicati lo scorso anno sul sito del Polo del 900 da 
parte di insegnanti che avevano aderito al progetto. Sarà garantito loro un tutoraggio che 
potrà svolgersi sia a distanza sia, se le circostanze e le regole in vigore lo permetteranno, in 
presenza. La stessa sperimentazione verrà offerta per i nuovi kit realizzati quest’anno.

Al progetto collaborano Ancr, Museo diffuso, Fondazione Vera Nocentini e per l’Istituto Barbara
Berruti,  Daniele  Pipitone,  Aldo Salassa,  Chiara  Colombini,  Andrea  d’Arrigo,  Enrico  Manera  e
Carlo Greppi.

 

Accendi la Resistenza - V e VI  edizione 

Si  è  conclusa  la  quinta  edizione  del  concorso  creativo  per  under  35  “Accendi  la  Resistenza”,
dedicato  alla  narrazione  della  Resistenza  nella  sua  accezione  più  ampia  e  nelle  sue  più  varie
manifestazioni. I partecipanti sono invitati, a partire da un set di documenti messi a disposizione
sull’apposita  pagina  del  sito  di  Istoreto  (http://www.istoreto.it/istituto/accendi-la-resistenza-
concorso-creativo/), a realizzare una graphic novel che sarà valutata da  una commissione di esperti
sulla  base dell’originalità  e  del  valore artistico,  dell’attinenza  alle  fonti  e  della  credibilità  della
ricostruzione storica. L’opera vincitrice ha ricevuto un premio di 500 € messo a disposizione da
Add editore e verrà pubblicata nel corso del 2021 nel magazine del Polo del 900.

A causa delle  limitazioni  agli  eventi  con pubblico,  la tradizionale serata  di premiazione è stata
posticipata al 12 ottobre 2020, si è svolta alla presenza di un pubblico ristretto ed è stata registrata,
per  essere  quindi  pubblicata  sul  canale  youtube  di  Istoreto.  Hanno  partecipato,  oltre  agli
organizzatori,  Manfredi  Toraldo  della  Scuola  Internazionale  di  Comics  di  Torino  e  Francesca
Mancini, titolare di add editore.

E’ attualmente in corso la sesta edizione del concorso, che riprende le stesse modalità dell’anno
precedente, allargando tuttavia lo spettro dei possibili argomenti a temi che vanno dall’antifascismo
al  colonialismo  fascista,  dal  confino  alla  deportazione,  dalla  prigionia  alla  guerra  e  alle  sue
conseguenze, alla Resistenza, sempre nell’arco di tempo compreso fra il 1922 e il 1945. Termine
ultimo per la consegna dei prodotti artistici è il 25 aprile 2021. 

Archivissima.

L'Istituto ha partecipato all'edizione 2020 di Archivissima. Barbara Berruti ha ripercorso on line la 
storia delle sorelle Pallavicino, partigiane e deportate a Ravensbrück,attraverso alcune lettere 

http://www.istoreto.it/istituto/accendi-la-resistenza-concorso-creativo/
http://www.istoreto.it/istituto/accendi-la-resistenza-concorso-creativo/


clandestine, fra aneddoti, riflessioni  e ricette di cucina che svelano una forma poco nota di 
resistenza (venerdì 5 giugno ore 20.15, ).
Nell'ambito della collaborazione con l'Istituto per i Beni musicali del Piemonte, Luciano Boccalatte 
ha rievocato la figura e le memorie partigiane di Luisa Manfredi King 
(https://www.youtube.com/watch?v=h0zSXrMFZ5M)

Giorno della Memoria 2020 (V. date del calendario civile)

Giorno del Ricordo 2020 (. v. date del Calendario civile)

Festa della liberazione 2020 : 75 anniversario (v. date del calendario civile)

Date del calendario civile

Giorno della memoria 2020

Incontri pubblici per la cittadinanza in collaborazione con il Polo del 900

16 gennaio 
Presentazione del volume di Siegmund Ginzberg, “Sindrome 1933”
Un libro che ricostruisce l’atmosfera della Germania al principio degli anni Trenta e riflette sulle
cause e le forme dell’ascesa del nazismo, ricercando e analizzando le possibili analogie con l’Italia
del tempo presente.
Ne hanno discusso con l’autore gli storici  Aldo Agosti  e Gian Enrico Rusconi. Presiede Marco
Brunazzi.

21 gennaio
Presentazione del volume di Walter Barberis, “Storia senza perdono”.
Occuparsi di Shoah ha significato per lungo tempo confrontarsi con la memoria e la testimonianza
di  chi  è  sopravvissuto.  Oggi  che  l’era  del  testimone  sta  tramontando  diventa  di  fondamentale
importanza  rivolgersi  agli  strumenti  della  storia,  che  aiutano  a  interpretare  la  memoria  e  che
consentiranno di non dimenticare ciò che è stato.
Ne hanno discusso con l’autore lo storico Alberto Cavaglion. Coordina l’incontro Barbara Berruti,
vicedirettrice Istoreto

23 gennaio
Presentazione del volume di Bruno Maida “La Shoah dei bambini”.
Presentazione della nuova edizione de La Shoah dei bambini. La persecuzione dell’infanzia ebraica
in Italia  1938-1945,  un libro che riattraversa “con occhi  di  bambino” le  tragiche  vicende della
persecuzione  antiebraica.  Ne  hanno  discusso  con  l’autore  Bruno  Maida,  Barbara  Berruti,
vicedirettrice dell’Istoreto,  Federica Tabbò, responsabile dei Servizi educativi del Museo diffuso
della Resistenza, e Carlo Greppi, storico e scrittore.

24 gennaio
Presentazione dei percorsi digitali per il Giorno della Memoria
Istoreto ha presentato due percorsi digitali che, in occasione del Giorno della Memoria, verranno
messi a disposizione della cittadinanza e delle scuole nell’ambito del portale 9centRo del Polo del
‘900. Il primo è a cura dell’Istituto ligure per la storia della Resistenza e dell’età contemporanea, il

https://www.youtube.com/watch?v=h0zSXrMFZ5M


secondo è a cura di Istoreto e è incentrato sulle figure delle sorelle Camilla e Sandra Pallavicino,
partigiane e deportate a Ravensbruck. Durante l’incontro sono stati anche  presentati  i fondi e i
patrimoni dell’Ilsrec catalogati nell’ambito di 9centRo.

27 gennaio
L’impossibile ritorno. La deportazione e il genocidio.
In occasione del Giorno della memoria, all’interno del ciclo di incontri dedicati al calendario civile,
il Comune di Chieri  e l’Istoreto organizzano una conferenza intitolata L’impossibile ritorno. La
deportazione e il genocidio.
Sono  intervenuti  Barbara  Berruti,  vicedirettrice  dell’Istoreto,  ed  Enrico  Manera,  docente  e
collaboratore dell’Istoreto.

30 gennaio
Presentazione  del  volume  di  Gabriella  Romano,  “Il  caso  di  G.  La  patologizzazione
dell’omosessualità nell’Italia fascista”
Partendo da una vicenda torinese,  il  libro indaga l’internamento psichiatrico come strumento di
repressione dell’omosessualità durante il regime fascista. Questa politica di intolleranza avrà poi il
suo esito più drammatico nella deportazione.
Ne hanno discusso con l’autrice le storiche Liliana Ellena e Maya De Leo.

Attività nelle scuole

28 gennaio
Incontro con gli studenti dell'Istituto d'Istruzione Superiore 8 Marzo di Settimo Torinese, lezione a
cura di Barbara Berruti e Aldo Salassa, 4 classi (110 tra studenti e docenti)

29 gennaio 
Incontro  con  gli  studenti  di  Nichelino  nell’ambito  del  progetto  Per  un  calendario  civile,(v.
didattica)  lezione  a  cura  di  Barbara  Berruti  e  Enrico  MAnera  per  4  classi  e  8  insegnati  (118
partecipanti)

Incontri in collaborazione con altri enti

18 gennaio
Centro Pannunzio.
Consegna del Premio Valdo Fusi – Torino libera a Nino Boeti. E' intervenuto il direttore Luciano
Boccalatte.

24 gennaio
Biblioteca Nazionale Universitaria
Assoarma  e  Anei  hanno  organizzato  presso  l'Auditorium  Vivaldi  della  Biblioteca  Nazionale
Universitaria  una  iniziativa-dibattito  sull'internamento  militare   Nel  corso  di  essa  l'Anei  ha
consegnato  al  direttore  Luciano  Boccalatte  una  targa  “per  la  sua  personale  e  istituzionale
determinante azione svolta per promuovere e sostenere la conoscenza degli Internati Militari Italiani
nelle istituzioni, nella Società e nelle Scuola”.

26 gennaio
La  Città  di  Moncalieri,  l'Anpi,  l'Auser,  lo  Spi-Cgil,  hanno  organizzato  la  proiezione  al  Teatro
Matteotti del documentario di Elis Karakaci e Alessandro Genitori, Storia di Tram1. Viaggio nella
Torino  degli  anni  Trenta.  Sono  intervenuti  l'Assessora  alla  Cultura  Laura  Pompeo  e  Luciano



Boccalatte.

Giorno del Ricordo 2020

Due le iniziative svoltesi rispettivamente l’11 e il 12 febbraio 2020, in occasione del Giorno del
Ricordo 2020:

Presentazione del  volume di  Enrico  Miletto,  Gli  Italiani  di  Tito.  La Zona B del  Territorio
Libero  di  Trieste  e  l’emigrazione comunista  in Jugoslavia  (1947 –  1954),  Rubettino,  Soveria
Mannelli 2019. 
In collaborazione con Consiglio Regionale del Piemonte, USR Piemonte, ANVGD, ANPI, Polo del
‘900, Istituto di studi storici Gaetano Salvemini, Fondazione Vera Nocentini.

In dialogo con l’Autore è intervenuto Costantino Di Sante, direttore dell’ISML di Ascoli Piceno;
coordinamento  dell’iniziativa  di  Claudio  Dellavalle.Il  programma  completo  all’indirizzo
h  ttp://www.istoreto.it/wp-content/uploads/2015/12/per-presentazione-MILETTO-GdR2020.pdf
Sessantacinque i partecipanti, tra cui Insegnanti, operatori culturali, rappresentanti degli esuli e loro
discendenti.
Il saggio di Enrico Miletto è dedicato a due aspetti della questione giuliana sinora poco considerati.
Le politiche adottate  dai  poteri  popolari,  le linee di intervento  del  governo italiano,  l’esodo, la
condizione degli italiani della Zona B rimasti dopo il passaggio dell’area alla Jugoslavia e il loro
difficile mantenimento di un’identità culturale e nazionale, rappresentano i principali segmenti della
ricerca  di  Miletto,  che  approfondisce  anche  le  tematiche  legate  all’emigrazione  dei  comunisti
italiani in Jugoslavia: un passaggio analizzato attraverso l’esperienza degli operai monfalconesi e
dei  militanti  che,  spinti  dalla  volontà  di  partecipare  attivamente  alla  costruzione di  una società
socialista, decisero di varcare il confine per trasferirsi nel paese di Tito.-

Seminario di studi Esodi del ’900. Memorie a confronto.
In  collaborazione  con  Consiglio  Regionale  del  Piemonte,  USR  del  Piemonte,  ANVGD,
Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere, Polo del ’900. 

Interventi di Antonio Vatta, Sergio M. Blazina, Patrizia Audenino, Lucia Cinato, Enrico Miletto in
dialogo con studenti dell’UniTo e degli Istituti secondari superiori Avogadro, Volta, Curie Levi di
Torino. Coordinamento: Riccardo Marchis.
Il  programma  completo  all’indirizzo   http://www.istoreto.it/wp-content/uploads/2020/01/per-
seminario-Memorie-a-confronto-GdR2020.pdf
Novanta i  partecipanti  tra  cui  Insegnanti,  studenti,  rappresentanti  degli  esuli  e loro discendenti,
operatori  culturali.  Le  slide  degli  interventi  di  P.  Audenino,  L.  Cinato,  E.  Miletto  alla  pagina
http://www.istoreto.it/approfondimenti/giorno-del-ricordo/
Il seminario è stato dedicato al dialogo tra le memorie scaturite da due diversi esodi tra quelli che
contrassegnarono la fine del secondo conflitto mondiale: memorie di profughi tedeschi della Prussia
orientale e memorie di istro-veneti provenienti dalla Venezia Giulia e dalla Dalmazia, cacciati da
terre  segnate  dalle  rispettive  secolari  presenze.  Si  tratta  di  un  approccio  inedito,  proposto  per
conoscere più a fondo il tema degli esodi e delle profuganze, giovandosi degli strumenti abbinati
della  letteratura  e  della  storia  coniugati  per  investigare  fenomeni  che  assunsero  dimensioni

http://www.istoreto.it/approfondimenti/giorno-del-ricordo/
http://www.istoreto.it/wp-content/uploads/2020/01/per-seminario-Memorie-a-confronto-GdR2020.pdf
http://www.istoreto.it/wp-content/uploads/2020/01/per-seminario-Memorie-a-confronto-GdR2020.pdf
http://www.istoreto.it/wp-content/uploads/2015/12/per-presentazione-MILETTO-GdR2020.pdf
http://www.istoreto.it/wp-content/uploads/2015/12/per-presentazione-MILETTO-GdR2020.pdf


gigantesche e conobbero, viceversa, attenzioni residuali per molti decenni a seguire, in particolare
nei  Paesi  che  ne  furono  al  centro.  Ci  si  trova  dunque  di  fronte  a  un  dovere  della  memoria,
richiamato  dalla  legge  istitutiva  del  Giorno  del  Ricordo,  ma  anche  di  fronte  alla  necessità  di
un’integrazione delle  pagine rimosse della storia europea per conoscere il  mondo che abitiamo,
contrassegnato ancora da esodi e profuganze mal comprese o poco o nulla considerate.

Festa della liberazione 2020 : 75 anniversario 

In collaborazione con il Polo del 900 e gli enti partner.

Edizione speciale di Momenti di storia (v. oltre, dal 20 aprile)
25 aprile 2020

#Torino25aprile

L’Istoreto ha partecipato alla maratona web realizzata dalla Città di Torino insieme al Polo del ‘900
e ai suoi enti, alle Biblioteche Civiche Torinesi, al Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio
Regionale; in collaborazione tecnica con il Centro di Produzione della RAI di Torino e il Consorzio
TOP-IX; media partner La Stampa.

A partire dalle ore 10.00, sui siti  nella sezionewww.lastampa.it dedicata,  www.comune.torino.it e
www.cr.piemonte.it,  si  potrà  assistere  a  una  staffetta  digitale  in  una  grande  piazza  virtuale  da
seguire  sui  social  con  l’hashtag  #Torino25aprile,  per  ricordare  i  valori  legati  alla  Festa  della
Liberazione e che hanno portato alla nascita della Repubblica. Barbara Berruti e Luciano Boccalatte
hanno mandato contributi specifici a questa iniziativa

La staffetta della memoria on line. Gli oggetti raccontano la storia.
(aprile-settembre 2020)

In occasione del 25 aprile 2020 l'Istituto, il  Museo e la Rete italiana di Cultura popolare hanno
riproposto, on line a causa della pandemia, questa iniziativa di narrazione collettiva. Una pratica di
public history, che ha messo al centro il cittadino, offrendogli l’opportunità di condividere con la
comunità le proprie memorie all’interno di un quadro storico solido e affidabile. Come nell'edizione
precedente   sono stati  raccolti  video di  persone proprietarie  di  un  oggetto  legato  alla  Seconda
Guerra  Mondiale,  alla  Resistenza  o  alla  Liberazione,  che  ne  hanno  raccontato  la  storia.
L'inquadramento storico è stato curato da Luciano Boccalatte.
Sono stati raccolti 20 video relativi ad altrettanti oggetti, fotografie, documenti, visibili sul canale
La Staffetta della Memoria - 2020 - online - YouTube

Momenti di storia

Con l'arrivo della pandemia a fine febbraio 2020, i gesti della nostra quotidianità, la nostra esistenza
biologica, le nostre abitudini e la nostra socialità sono diventati oggetto di provvedimenti specifici
che li  hanno sottratti  alla  loro tradizionale sfera privata  per scaraventarli  nello spazio pubblico.
All’improvviso siamo dentro l’eccezionalità, l’emergenza.È una situazione inedita e del tutto nuova,
ma che ci rimanda all’ultima volta in cui questo è stato. Durante il secondo conflitto mondiale.
Allora, a differenza di oggi, l’eccezionalità era la guerra e tra le varie forme di resistenza c’era
quella di continuare a trovare, anche nell’estrema drammaticità di quella situazione, la voglia di
vivere. In questo frangente, l’Istoreto, in collaborazione con il Polo del 900, ha proposto  Momenti
di storia, una serie a cura di Giovanni De Luna, in uscita online ogni martedì e venerdì. Il martedì,
lo storico racconta la “voglia di vivere” dei torinesi durante l’eccezionalità del secondo conflitto

https://www.youtube.com/playlist?list=PLGBr-hqm3pbKwB30bVP-tzpX6Xz35gJ4F
http://www.cr.piemonte.it/
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mondiale;  il  venerdì,  i  film che hanno intercettato i  grandi cambiamenti  del novecento italiano.
Perché ripercorrere le storie e le vicende di quell’epoca può rappresentare un invito a trovare, anche
in questa emergenza, forme proprie di resilienza. Stando a casa, naturalmente. Le clip sono state
rese disponibili sul canale on line de La Stampa, sul sito dell’Istoreto e su quelli del Polo del 900 e
sui rispettivi canali social (facebook, instagram, youtube).

Le puntate di    Momenti di storia:
1) La guerra e la voglia di vivere

2) La guerra e il calcio

3) Tempo libero e tempo di guerra.

4) La guerra e il ballo

Le puntate di   Cinema e storia
1) I soliti ignoti

2) I magliari

3) La classe operaia va in paradiso

4) Luciano Serra pilota

5) La meglio gioventù

6) Terra e libertà

Le puntate di   Fotografia e storia
1) Via de Amicis, 14 maggio 1977

2) Fenton: la fotografia e l’avvento della guerra

Speciale 25 aprile.
In occasione  del  75° anniversario della  Liberazione,  Momenti  di  storia ha proposto tre  puntate
speciali  dedicate ai giorni dell’insurrezione di Torino. Giovanni De Luna racconta le vicende di
quei giorni e presenta le voci dei protagonisti, tratte dai loro diari e dalle loro memorie, lette da
attori della scuola del Teatro Stabile di Torino.

1) 18 aprile 1945. Lo sciopero insurrezionale

2) 24-27 aprile 1945. I giorni dell’insurrezione

3) 28 aprile 1945. La vittoria

Hanno lavorato allo Speciale 25 aprile: Barbara Berruti e Chiara Colombini con la collaborazione di
Andrea D’Arrigo per Istoreto, Tiziana Ferrero e Fabio Cancelliere  per il Polo del 900. La voce off è
di Giovanni De Luna; la voce di Ada Gobetti è di Eva Meskhi; la voce di Piero Carmagnola è di
Davide Pascarella; la voce di Giorgio Agosti è di Edoardo Roti; la voce di Carlo Chevallard è di
Lorenzo Tombesi.

Speciale Festa della Repubblica.
L’Italia dalla guerra alla Repubblica – 1

L’Italia dalla guerra alla Repubblica – 2

Progetti in collaborazione con la Rete nazionale degli Istituti della Resistenza.



Portale Partigiani d’Italia

In occasione del 75° anniversario della Liberazione è reso accessibile in anteprima e per un tempo
limitato (dal 25 aprile al 2 maggio 2020)  il portale Partigiani d’Italia, che permetterà di consultare
le schede relative alle richieste di riconoscimento delle qualifiche partigiane conservate nel fondo
Ricompart. Il progetto vede coinvolto l’IStoreto e l’Istituto nazionale Ferruccio Parri (v. iniziative)
https://partigiani.sns.it/

#RaccontiamolaResistenza
29 marzo-2 maggio

L’Istoreto ha collaborato all’iniziativa dell’Istituto Nazionale Ferruccio Parri, una campagna social
(https://www.facebook.com/RaccontiamolaResistenza/) che  accompagna  il  paese  dal  29  marzo
(costituzione  del  triumvirato  insurrezionale  del  CLNAI)  al  2  maggio  (resa  tedesca  in  Italia),
ripercorrendo i principali eventi della Liberazione nelle varie regioni e città italiane. Oltre ad alcune
date significative di Torino, Istoreto ha condiviso le clip di Momenti di storia legate al 25 aprile (v.)
e il video L’insurrezione in Piemonte realizzato dal coordinamento degli Istituti della Resistenza del
Piemonte, che restituisce la storia della liberazione per immagini partendo da Asti e arrivando a
Cuneo e che verrà trasmessa durante la diretta organizzata dall’Istituto Nazionale Ferruccio Parri

 

Canali tematici  del sito Istoreto

Per fornire materiali e informazioni ragionate alle scuole in questo periodo di chiusura forzata e di
emergenza l’istoreto ha ampliato i suoi canali tematici e in particolare i seguenti:
Donne e cittadinanza http://www.istoreto.it/approfondimenti/donne-e-cittadinanza/
dove  è  stato  introdotto  il  tema  dell’emergenza  attraverso  il  punto  di  vita  di  donne vissute  nel
Novecento.  Una riflessione infatti  che poteva apparire  meramente  accademica e che si  pensava
potesse riguardare unicamente altri  tempi o altri  luoghi è diventata  nella primavera del 2020 di
cogente attualità. Con questa prospettiva, abbiamo provato a cercare risposte nella storia e nella
letteratura,  selezionando  memorie  e  romanzi  di  donne  perché  ci  consegnino  strumenti  utili  a
riflettere e a capire, per analogia o per contrasto, questo presente inedito, con le sue difficoltà e
anche le sue riposte opportunità.

I temi affrontati sono stati:

Vivere l'emergenza 1 - Cambiamento

Vivere l'emergenza 2 - Sofferenza e paura

Affrontare l'emergenza 1 - Capire e accettare

Affrontare l'emergenza 2 - Nuovi modi di vita

Raccontare l'emergenza

Seconda guerra mondiale

http://www.istoreto.it/approfondimenti/donne-e-cittadinanza/
https://www.facebook.com/RaccontiamolaResistenza/
https://partigiani.sns.it/


http://www.istoreto.it/approfondimenti/seconda-guerra-mondiale/

Istoreto  ha  inaugurato  un  nuovo  canale  tematico  dedicato  ai  vari  aspetti  della  partecipazione
dell’Italia  al  conflitto,  con  una  duplice  prospettiva:  da  un  lato   guardare  agli  eventi  con
approfondimenti, materiali d’archivio e indicazioni bibliografiche; dall’altro, alla memoria di quegli
eventi,  per  analizzarne  i  meccanismi,  l’evoluzione,  la  funzione  pubblica  nel  lungo dopoguerra.
Abbiamo  iniziato  a  confrontarci  con  due  momenti  centrali  di  cui  nel  2020  ricorrevano  gli
anniversari: l’entrata in guerra dell’Italia (10 giugno 1940) e dell’inizio della guerra di aggressione
alla Grecia (28 ottobre 1940) sono stati selezionati. Testi, ricerca e cura di Barbara Berruti, Chiara
Colombini, Andrea D'Arrigo, Aldo Salassa

Collaborazioni con il Museo Diffuso della Resistenza

La staffetta della memoria on line. Gli oggetti raccontano la storia.
(Vedi date del calendario civile)

Convegno Pietro Chiodi. A cinquant'anni dalla morte

L'Accademia delle Scienze, il Museo diffuso della Resistenza e il Polo del '900 in collaborazione
con  l'Istituto, l'Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza, l' Associazione Centro Studi
di Letteratura, Storia, Arte e Cultura Beppe Fenoglio, l'IIS Govone liceo artistico e liceo classico di
Alba  e  l'Associazione  Nazionale  Perseguitati  Politici  Italiani  Antifascisti  hanno  organizzato   il
convegno   Pietro  Chiodi  a  cinquant'anni  dalla  morte.  L'uomo,  l'intellettuale,  il  partigiano,
articolato su due momenti:

lunedì 21 settembre 2020, Polo del 900, ore 17  [diretta Youtube sul canale del Polo del '900]
Saluti istituzionali: Roberto Mastroianni (Museo Diffuso della Resistenza), Sergio Soave (Polo del
'900),  Massimo  Mori  (Accademia  delle  Scienze),  Gianluca  Cuozzo  (Dipartimento  di  Filosofia
Università di Torino), Bruno Segre (ANPPIA).
Introduce e coordina: Andrea Ripetta (Museo Diffuso della Resistenza)
Interventi:
Andrea  Ripetta  (Museo  Diffuso  della  Resistenza),  Elisa  De  Stefanis  (Università  di  Torino):  Il
partigiano e il filosofo Pietro Chiodi
Testimonianza e ricordo con gli ex allievi: tavola rotonda con Paola Chirico (Liceo Alfieri), Piero
Revello, Alberto stipo, Angelo Tartaglia e Ezio Zubbini (ex allievi di Chiodi)
Intervengono:  Edoardo  Borra  (Centro  Fenoglio-Fondazione  Ferrero  Alba),  Gianni  Vattimo
(filosofo),  Francesco  De  Bartolomeis  (pedagogista  e  critico  d’arte).  Concludono:  Roberto
Mastroianni  (Museo  Diffuso)  e  Luciano  Boccalatte  (Istituto  piemontese  per  la  Storia  della
Resistenza).

martedì 22 settembre 2020,  Accademia delle Scienze
ore, 9,30
Introduce e presiede: Massimo Mori (Accademia delle Scienze)
Giuseppe Cambiano (Accademia delle Scienze): Pietro Chiodi filosofo e maestro
Costantino Esposito (Università degli Studi di Bari):  Chiodi e Heidegger: tra fenomenologia ed
esistenzialismo
Paola Rumore (Università degli studi di Torino): Chiodi e Kant
Cesare Pianciola (storico e saggista, Torino): Chiodi, il marxismo e Sartre
Ore 15
Presiede: Roberto Mastroianni (Museo Diffuso della Resistenza)

http://www.istoreto.it/approfondimenti/seconda-guerra-mondiale/


Massimo Ferrari (Accademia delle Scienze): L’ambiente torinese del Dopoguerra
Gianluca Garelli (Università degli studi di Firenze): Chiodi traduttore
Enrico Manera (Istituto piemontese per la Storia della Resistenza): Il partigiano Chiodi

AREA  DELLA COMUNICAZIONE  INFORMATICA
E  DELLE  NUOVE  TECNOLOGIE

Questo settore di attività è stato curato per dieci  anni dal professore Flavio Febbraro, dal 2009
docente distaccato dell'Istituto, improvvisamente scomparso a luglio in un incidente di montagna.
Come responsabile della didattica in ambito digitale, Flavio ha dato vita a progetti come i corsi su
“Le Tic nella  didattica attiva e nella  ricerca storica”,  tre edizioni  che si  sono tenute negli  anni
scolastici tra il 2013 e il 2016 e che sono culminate nel  convegno nazionale INSMLI “Didattica
della storia e laboratori digitali. La guerra dei trent'anni (1914-1945)". Dal 2016  sempre restando
nell’ambito delle competenze digitali, ha spostato il suo lavoro nella scuola su Wikipedia principale
“fonte” di informazione storica non specialistica e ha dedicato a questa attività tre corsi di natura
teorico-pratica di grande successo. La sua scomparsa ha privato l'Istituto di un amico generoso, di
un collaboratore di rara competenza e grande passione. 

Compito  fondamentale  dell’area  è  promuovere  le  iniziative  dell’Istoreto  e  il  suo  patrimonio
attraverso  gli  strumenti  informatici  e  i  diversi  canali  offerti  dalla  comunicazione  on-line.  È
confermata la scelta di orientare risorse ed energie in questa direzione, in quanto la rete offre la
possibilità  di  raggiungere  un  numero  potenzialmente  molto  ampio  di  soggetti  e  utenti,  oltre  a
permettere di razionalizzare la spesa e gli investimenti, in un periodo in cui l’organizzazione diretta
di eventi e incontri appare sempre più difficile.
Tale lavoro nel  2020 sarà svolto da Daniele  Pipitone in qualità  di  professore distaccato  con la
funzione  di  responsabile  dell’area  della  comunicazione,  mentre  Carlo  Pischedda,  come
collaboratore, provvederà a gestire il sistema di catalogazione e archiviazione Archos.
Da  un  punto  di  vista  tecnico,  Daniele  Pipitone  sarà  affiancato  da  Igor  Pizzirusso,  esperto  di
linguaggi di programmazione.

Attività di comunicazione e redazione
Sito   www.istoreto.it

La nuova versione, in funzione da inizio 2016, continuerà a essere aggiornata nelle pagine e nelle
sezioni secondo le seguenti linee guida:
a. Uniformazione e redazione delle pagine e sezioni
b. Individuazione di un layout riconoscibile e omogeneo
c. Aggiornamento continuo delle diverse sezioni
d. Riorganizzazione della sezione didattica. In particolare, si darà risalto ai materiale prodotti nel
corso delle diverse attività formative.
e. Inserimento di nuovi materiali consultabili attraverso il motore di ricerca
È previsto lo sviluppo di una parte specifica del sito per gestire on line le iscrizioni dei soci e loro
eventuali contributi su progetti di ricerca e valorizzazione del patrimonio.

Newsletter Istoreto
L’avvio di tale iniziativa nel 2010 ha prodotto buoni risultati di fidelizzazione e di iscrizione di
nuovi utenti. La cadenza è bisettimanale o mensile, a seconda della quantità e della tipologia delle
comunicazioni da fare (tranne che nel periodo estivo). 
La  newsletter  viene  attualmente  inviata  a  circa  1700 indirizzi  email.  La  mailing  list  è  tenuta
costantemente aggiornata e incrementata. 

http://www.istoreto.it/


Facebook
L’Istoreto è presente sul social network Facebook dall’estate 2011. Anche nel 2020 la sua pagina
sarà aggiornata e regolarmente alimentata con nuovi contenuti soprattutto fotografici, consentendo
all’Istituto di allacciare rapporti con soggetti,  enti e organizzazioni con modalità informali e più
dirette.  Sono stati  raggiunti  i  2300 “mi piace”.  È stata anche realizzata  una pagina specifica di
“Accendi la Resistenza” che continuerà a essere gestita per la nuova versione del concorso.

Twitter e youtube
In un’ottica di sempre maggiore integrazione con i social network, Istoreto ha aperto una propria
pagina Twitter  a settembre 2013 e un’utenza Youtube.  L’obiettivo è inserire informazioni  sulle
attività  dell’Istituto ma anche partecipare al  dibattito  sull’uso pubblico della storia attraverso la
selezione  degli  interlocutori  e  delle  notizie.  Nel  2020  si  proseguirà  sulla  strada  intrapresa,
veicolando su youtube interventi e filmati storici.

Enciclopedia on line   http://it.wikipedia.org   
Si continuerà a monitorare e aggiornare le voci concernenti  i  personaggi e gli  argomenti  legati
all’attività  dell’Istoreto.  Un  presidio  particolare  è  dedicato  e  sarà  dedicato  ad  alcune  voci
storiografiche.

 Accendi la resistenza    www.accendilaresistenza.it
Nell’ambito  della  quinta  edizione  del  concorso  creativo  Accendi  la  resistenza,  si  aggiornerà  la
pagina dedicata, già integrata lo scorso anno nel sito Istoreto per rispondere all’esigenza di una
gestione più semplice e amichevole. La pagina permette inoltre di gestire on line le iscrizioni e di
essere integrato con pagine e gallerie d’immagini.

Attività istituzionali.

Il direttore ha partecipato in rappresentanza dell'Istituto a tutte le cerimonie pubbliche nelle giornate
memoriali.
Il  direttore  ha  fatto  parte  del  gruppo  di  lavoro  sul  monumento  del  Pian  del  Lot,  istituito
dall'Assessore all'Urbanistica della Città di Torino, Antonino Iaria. In particolare con il Presidente
del Museo diffuso della Resistenza, Roberto Mastroianni, ha eseguito con la Soprintendenza ai beni
storici  e  paesaggistici  un  sopralluogo  sul  sito,  il  7  agosto,  e  partecipato  alla  riunione  presso
l'Assessorato, l'8 ottobre.
Il direttore ha redatto per l'Istituto il ricordo del Consigliere Tullio Levi, scomparso l'11 agosto
2020, pubblicato sul bimestrale del Gruppo di Studi Ebraici di Torino, “Ha Keillah”, anno XLV,
ottobre 2020.

Coordinamento degli Istituti culturali del Piemonte.

L'Istituto partecipa in permanenza al Coordinamento degli Istituti culturali del Piemonte. Il direttore
Luciano Boccalatte rappresenta, oltre all'Istituto, la rete degli Istituti della Resistenza piemontesi,
collaborando ai vari gruppi di lavoro e partecipando agli incontri istituzionali. Il Coordinamento ha
sottoscritto una convenzione con il Dipartimento di Studi Storici dell'Università di Torino per la
programmazione di lezioni e seminari sul tema Torino-Piemonte-Europa.

Stages

http://www.accendilaresistenza.it/
http://it.wikipedia.org/


E' stato attivato anche quest'anno, pur a distanza, lo stage in convenzione con l'Engim, rivolto a 
persone con disabilità. Lo stage ha avuto per oggetto la trascrizione di interviste ed è stato seguito 
da Luciano Boccalatte.

Partecipazione a iniziative esterne

18 novembre, Centro Pannunzio
Resistenza 2020, in diretta streaming su facebook
Nell’ambito delle conferenze online del Centro Pannunzio, il direttore dell’Istituto Luciano 
Boccalatte ha presentato una riflessione sulla Resistenza nell’identità civile e nazionale italiana a 
partire dalla storia dell’Istituto.

9 dicembre 2020, Circolo dei lettori
La ragazza della storia
A un anno dalla scomparsa di Anna Bravo, con Barbara Berruti, Guido Crainz, Fabio Levi e Franca
Manuele.
Storica e ricercatrice storiografica,  quattro amici e colleghi raccontano la figura di Anna Bravo
attraverso altrettanti  libri  che ne sintetizzano gli ambiti  di ricerca e riflessione.  In guerra senza
armi. Storie di donne 1940-1945,  A colpi di cuore. Storie del sessantotto  e  La conta dei salvati.
Dalla  Grande  Guerra  al  Tibet:  storie  di  sangue  risparmiato  (tutti  pubblicati  da  Laterza)
ricostruiscono  il  ricordo  delle  sue  peculiarità  lavorative,  di  sociologa  impegnata  nella  ricerca
identitaria  del  femminile,  della  memoria,  della  storia  della  deportazione  e  del  genocidio,  della
resistenza armata e civile. La scelta del Circolo non è casuale: Anna Bravo lo percepiva come casa,
propria e della Cultura, uno spazio ideale per dare vita a questo ritratto umano e professionale.
https://www.youtube.com/watch?v=fRMS1N2BzbM

Collaborazioni con la Rai 

L’Istoreto ha collaborato alle seguenti iniziative di Rai Storia

Torino in guerra

» 5 marzo 2020, h. 13:15 Rai Tre

L’Istoreto ha costruito e fornito la documentazione per la puntata Torino in guerra andata in onda il 
5 marzo 2020. A causa dell’emergenza sanitaria non c’è stata la prevista partecipazione in studio di 
Barbara Berruti

La Resistenza e le donne

» 23 aprile, h. 13:15 Rai Tre; h. 20:30 Rai Storia

» 24 aprile h. 00:20-06:00-08:50-14:20 Rai Storia

E’ stata  trasmessa dalla Rai la puntata di Passato e Presente dedicata alle donne nella Resistenza, 
con la partecipazione di Barbara Berruti, vicedirettrice dell’Istoreto.

Franco Antonicelli: la passione per la libertà

» 19 novembre, 13.15 su Rai Tre alle ore e su Rai Storia alle ore 20.30 e poi alle 00.20-6.00-8.50 e 
14.30 del 20 novembre.

La puntata ha visto la partecipazione di Barbara Berruti. Ricerca documentaria a cura di Barbara 
Berruti e Andrea d’Arrigo.

https://www.youtube.com/watch?v=fRMS1N2BzbM


L’Italia libera – Storia di una formazione partigiana

» 25 aprile, h. 18:00 Rai Tre

All’interno del programma La Grande Storia – Anniversari verrà trasmesso il documentario del 
giornalista Peter Freeman e della ricercatrice dell’Istoreto Chiara Colombini, con immagini fornite 
dall’Istoreto, dall’Archivio nazionale cinematografico della Resistenza e dalle Teche RAI, che narra
la storia della banda partigiana piemontese “Italia libera” attraverso le voci di alcuni protagonisti 
della Resistenza di “Giustizia e Libertà”: Nuto Revelli, Dante Livio Bianco, Duccio Galimberti, 
Giorgio Agosti.

PUBBLICAZIONI

Gianluca  Cinelli,  Il  paese  dimenticato.  Nuto  Revelli  e  la  crisi  dell’Italia  contadina,  Milano,
FrancoAngeli.
Nicola adduci, Barbara Berruti, Bruno Maida, La nascita del fascismo a Torino. Dalla fine della
Grande guerra alla strage del XVIII dicembre 1922, Torino, Edizioni del Capricorno.
Marco Albertaro, Profilo biografico di Amedeo Ugolini (in corso)



TESI DI LAUREA E DOTTORATO  

Nel 2020 l’Istituto è stato aperto normalmente ai laureandi e dottorandi nei soli mesi di gennaio e
febbraio. Negli altri mesi è stato chiuso o con presenze contingentate su prenotazione.

1. Gaia  Sisca,  La  sceneggiatura  di  Giuseppe  Berto,   Università  di  Torino,  Letteratura  e
Filologia, Prof. Laura Nay

2. Federico  Hellano,  Reparti  della  RSI  nel  territorio  cuneese,  Università  di  Pavia,  Storia
dell’Italia contemporanea, Prof. Bruno Ziglioli

3. Margherita Ferrando,  Lingue straniere per la comunicazione internazionale, Università di
Torino, Prof. Vito De Feo

4. Lorenza Santa,  L’illustrazione italiana e Treves 1896-1900, Università di Torino, Scienze
storiche, Prof. Mauro Forno

5. Emanuela  Genre,  Canalizzazioni  in  Val  Pellice,  Università  di  Torino,  Geografia,  Prof.
Maria Luisa Sturani

6. Ivan Ravalli,  Zona libera nelle Valli di Lanzo,   Università di Torino, Storia, Prof. Marta
Margotti

7. Fabio Gusella, Leo Longanesi, Università di Torino, Scienze Politiche, Prof. Mauro Forno
8. Fiorella Gasparini, Mine,  Università di Torino, Scienze strategiche, Prof. Antonio Gelao
9. Simona  Santovito,  (senza  titolo),   Università  di  Torino,  Lettere  Moderne,  Prof.  Dario

Tomasi 
10. Maria Canonica, Il ruolo delle donne nella Resistenza cuneese, Università di Torino, Storia,

Prof. Marco Scavino
11. Margherita  Demichelis,  La  Germania  nel  secondo  dopoguerra  e  sotto  il  Nazismo,

Università di Torino, Lingue e Letterature straniere, Prof. Nelva Daniela
12. Sara  Cuniberto,  Ricezione  di  Lucrezio  nell’opera  di  Primo  Levi,  Università  di  Torino,

Lettere, Prof. Fabio Levi
13. Cristina  Recchia,  La tregua di  Primo Levi,  Università  di  Torino,  Lingue,  Prog.  Orietta

Abbati
14. Mattia  Policano,  La Madonna ha salvato Strambino,  Università  di  Torino,  Storia,  Prof.

UPaolo Cozzo
15. Federica  Rizzo,  La  ricostruzione  dell’identità  nazionale  in  Russia  e  Polonia  dopo  il

comunismo,  Università di Torino, Mediazione linguistica, Prof. Carmelina Maurizio
16. Mattia Secchi, Primo Levi e gli autori,  Università di Torino, Lettere, Prof. Beatrice Manetti
17. Sabrina  Menon,  La famiglia  nel  periodo di  Stalin,  Università  di  Torino,  Scienze  della

mediazione, Prof. Nadia Caprioglio
18. Flaminia  Seminario,  Mobilità  studentesca  e  immigrazione,   Università  di  Torino,

Programmazione e gestione dei servizi educativi, Prof. Carlo Capello
19. Luca Massola, La tregua di Primo Levi, Università di Torino, Storia, Prof. Fabio Levi
20. Giulia Amorino, analisi dell’adattamento cinematografico del libro “La tregua” di Primo

Levi,  Università dell’Aquila, Scienze umane, Prof. Massimo Fusillo
21. Anna Bellingero,  Tra due crolli. L’Italia e la fine della Prima Repubblica, Università di

Bari, Prof. Isidoro Mortellaro
22. Sara Cuniberto,  Ricezioni lucreziane in Primo Levi,  Università di Torino, Lettere antiche,

Prof. Fabio Levi
23. Paola  Cupari,  Kenneth  Pomeranz  e  il  dibattito  sulla  Grande  divergenza,  Università  di

Torino, Prof. Del Piano Patrizia
24. Ivan Ravalli,  L’attività del CLN nelle Valli di Lanzo,   Università di Torino, Storia, Prof.

Marta Margotti
25. Marta  Cavallari,  Audience  engagement  e  arte  contemporanea,  Università  di  Torino,

Comunicazione e cultura dei media, Prof. Matteo Pessione



Tesi di dottorato

1. Ada Alvaro, Storia delle migrazioni in Europa
2. Silvia Idrofano, La città della scienza. Un percorso culturale, Università di Torino, Politiche

e società, Prof. Monica Galli
3. Elisa  Nistri,  Le  nationalisme  dans  la  simbologie  des  parts  politiques,   Università  di

Strasburgo, Lingue, Prof. Emmanuel Benague
4. Francesco Frau,  L’arte della cospirazione,  Università di Torino, Studi Storici, Prof. Luca

Addante


